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La seduta è aperta alle ore 18,05.

GENTILE, segretario dà lettura del proces­
so verbale della seduta precedente, che è ap­
provato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo lo 
onorevole Dante, per giorni 24 dal 5 ottobre 
al 3 novembre 1950, e Tonorevole D’Agata 
per il 12 ed il 13 ottobre.

Se non si fanno osservazioni, questi conge­
di si intendono accordati.

Annunzio di presentazione di disegni di legge
di iniziativa governativa.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati dal Governo i seguenti disegni di 
legge, che sono stati inviati alle Commissioni 
legislative competenti, di seguito indicate:

« Applicazione nel territorio della Regione 
siciliana della legge 1° dicembre 1949, mime­
rò 869, concernente aumento del limite fissato 
per la esenzione dai diritti e dalle tasse ri­
guardanti i giudizi e gli atti nelle controver­
sie individuali del lavoro » (502); « Applica­
zione nel territorio della Regione siciliana del­
la legge 24 dicembre 1949, numero 94l, con­
cernente imposta generale sulla entrata rela­
tiva al grano, granoturco, riso, orzo, segala 
ed oli vegetali » (503); « Applicazione nel ter­
ritorio della Regione siciliana delle agevola-

(500)
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zioni tributarie di cui all’articolo 7 della legge 
29 luglio 1949, numero 531, concernente mag­
giorazione del sussidio dello Stato per la ri- 
costruzione dei fabbricati distrutti o danneg­
giati dai terremoti fra il 1908 e il 1936 in­
cluso » (504); alla Commissione perla finanza 
ed il patrimonio (2“).

« Disposizioni sui contratti agrari di mezza- 
di'ia, colonia parziaria ed affitto» (499); alla 
Commissione per l ’agricoltura e l ’alimenta­
zione (3“).

« Divieto d’imbarco di carburo di calcio sui 
natanti» (500);-« Applicazione nel territorio 
della Regione siciliana della legge 15 dicem­
bre 1949, numero 1137, concernente l’aumento 
dei limiti fissati dall’articolo 9 della legge 19 
aprile 1940, numero 496, per le cauzioni degli 
agenti marittimi raccomandatari » (501); alla 
Commissione per l ’industria ed il commer­
cio (4“).

« Istituzione dell’albo regionale degli appal­
tatori di opere pubbliche» (505); alla Com­
missione per i lavori pubblici (5"),

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare lettura delle interrogazioni perve­
nute alla Presidenza.

GENTILE, segretario:

« Al Presidente della Regione, per conosce­
re — premesso che il senatore Rizzo G.B. del 
Collegio di Siracusa ha svolto al Senato, nella 
seduta del giorno 30 settembre u. s., una in­
terrogazione avente per oggetto provvedimen­
ti per alleviare le disastrose conseguenze del 
maltempo subite nel giugno 1949 dalla provin­
cia di Siracusa, dando cosi, occasione al Sotto- 
segretario all’agricoltura di rispondere^ affer­
mando che il Ministro delle finanze presenterà 
un disegno di legge per agevolazioni fiscali a 
favore dei contribuenti colpiti da infortuni at­
mosferici — se non creda opportuno, nella sua 
qualità di componente il Consiglio dei Mini­
stri negli affari che riguardano la Sicilia, di 
segnalare al Presidente del Consiglio la oppor­
tunità che i ministri e i sottosegretari respon­
sabili tengano presenti le leggi costituzionali 
dello Stato e le oppongano agli interroganti 
quando questi dimostrino di non averne cono­
scenza. » (1141)

Castrogiovanni.

« Al Presidente della Regione, per sapere se 
intenda intervenire nei riguardi deirAmminì. 
strazione di Camastra (Agrigento), il cui Con. 
siglio comunale non è in grado di offrire saffi- 
cienti garanzie dopo la dimissione in massa dei 
consiglieri di minoranza che hanno preferito 
rinunziare al mandato piuttosto che condivi­
dere la responsabilità di un’azione non into­
nata ai sani criteri democratici; ciò, messo in 
relazione ai frequenti scioglimenti di consigli 
comunali che hanno la colpa di essere costi­
tuiti in maggioranza da elementi di sinistra ed 
indipendenti. » (1142) {Gli interroganti chie­
dono lo svolgimento con urgenza)

Bosco - G allo L uigi - Cuffaro.

« Al Presidente della Regione, per cono­
scere;

1) i motivi per i quali sono stati dimessi il 
Presidente e la Giunta della Camera di com­
mercio, industria ed agricoltura della provin­
cia di Catania, e se risponde al vero che con­
simili misure siano state adottate per altre 
camere di commercio della Sicilia ed in par­
ticolare per quella di Caltanissetta in cui si 
sarebbe mantenuto in carica il Presidente solo 
perchè ligio alla Democrazia cristiana;

2) se non ritenga — nel caso in cui i sud­
detti provvedimenti non siano giustificati da 
ragioni di carattere amministrativo e mora­
le — opportuno ristabilire la normalità nella 
direzione delle camere di commercio colpite, 
evitando così che, con il comodo pretesto del­
l’avvicendamento delle cariche, il partito po­
litico dominante si attribuisca tutti i posti- 
chiave della vita pubblica con metodi sostan­
zialmente, e talora formalmente, illegali.» 
(1143). {L’interrogante chiede lo svolgimento 
con urgenza)

Lo P resti

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé an­
nunziate saranno iscritte all’ordine del gi°̂ ' 
no, per essere svolte al loro turno.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare lettura delle interpellanze per''® 
nute alla Presidenza.

GENTILE, segretario:
« Al Presidente della Regione per con'oscera

1 necessarii interventi a favore dei dipeP'depti
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deirAmministrazione comunale di Trapani 
costretti allo sciopero perchè privati da oltre 
quattro mesi del compenso al loro lavoro.

Dovrebbe il Governo regionale provvedere 
a che non si verifichino situazioni di estremo 
disagio di tanti lavoratori che non solo a Tra­
pani ma quà e là nel territorio della Regione 
non vedono assicurata dagli enti locali la con­
tinuità della retribuzione. » (319) {Gli inter- 
pslldTiti chiedono lo svolgimento con UTgenzâ

A damo Ignazio - Taormina.

« Al Presidente della Regione, per cono­
scere:

1) se e come il Governo intende interve­
nire, con la sollecitudine e la consistenza ne­
cessaria, per risolvere la grave vertenza eco­
nomica tra il Comune di Trapani e gli im­
piegati comunali, i quali da oltre quattro me­
si non percepiscono stipendio alcuno, e da se­
dici giorni sono in sciopero, dopo aver dato 
lunghissima prova di pazienza e di sopporta­
zione, prestando fede alle varie promesse fat­
te loro a più riprese dalle autorità competenti;

2) se ritiene, per caso, che tale gravissima 
inadempienza contrattuale sia sopportabile,
0 non sia piuttosto ulteriore riprova dèlia 
grave ingiustizia sociale e del disordine tri­
butario e finanziario che attualmente domina 
in Italia, il che — nel caso concreto — si ri­
solve in una insopportabile sofferenza per le 
niigliaia di persone che costituiscono le fami­
glie degli impiegati comunali. » (320)

Costa.

presidente. Le interpellanze testé an- 
nziate saranno iscritte all’ordine del gior- 

Oj per essere svolte al loro turno.

nunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

Comunico che sono perve- 
ad Governo, le risposte scritte

degli onorevoli Di Gara e 
leeaT̂ ’̂ ® saranno pubblicate in al-

° al resoconto della seduta odierna.

Se
della discussione del disegno di legge; 

iforma agraria in Sicilia » (401).

giorno reca il 
' ° della discussione del disegno di legge:

« Riforma agraria in Sicilia ». Ricordo che la 
discussione generale ha avuto termine nella 
seduta pomeridiana del 6 ottobi'e con l ’appro­
vazione del passaggio aU’esame degli articoli 
nel testo elaborato dalla Commissione.

Cominciamo dal titolo del disegno di legge, 
al quale l ’onorevole Cristaldi ha proposto il 
seguente emendamento :

sostituire al titolo il seguente: « Norme per 
la bonifica e per la espropriazione e la tra­
sformazione e l ’assegnazione di terreni ai con­
tadini».

AUSIELLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AUSIELLO. Io penso che, prima di appro­
vare il titolo del disegno di legge, si debba 
conoscere tutto il suo contenuto. Ora, poiché 
siamo in presenza di un testo al quale sono 
stati proposti numerosi emendamenti radica­
li, dal cui accoglimento o meno dipenderà il 
contenuto sostanziale della legge, io penso 
che non si possa discutere sul titolo prima che 
sia conclusa la discussione sugli articoli.

Per ciò che riguarda in particolare il mio 
Gruppo, debbo dire che esso ha votato a fa­
vore del passaggio alla discussione degh arti­
coli del disegno di legge nel presupposto, che 
ritiene fondato, che attraverso emendamenti 
sostanziali esso possa raggiungere tanto il fi­
ne economico quanto il fine sociale di una ri­
forma agraria o fondiaria, e quindi possa a 
giusto titolo chiamarsi «Riforma agraria». 
Ma oggi, quando tutto questo lavoro sta an- . 
cora davanti a noi e siamo teoricamente in 
uno stato di incertezza su quello che sarà lo 
effettivo contenuto della legge, nessuno di 
noi -— penso — può dire che si tratta di ri­
forma agraria. Il mio Gruppo in particolare 
non potrebbe approvare un'titolo che poi in 
definitiva non dovesse corrispondere al con­
tenuto della legge, che sorgerà dalla discus- ' 
sione e dalla approvazione dei singoli articoli.

Concludo proponendo che si sospenda la 
discussione sul titolo della legge, in modo che 
lo si possa stabilire dopo l ’approvazione degli 
articoli, quando tutta la legge stessa sarà 
definita nella sua sostanza.

CRISTALLI, relatore di minoranza. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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CRISTALDI, relatore di minoranza. Signor 

Presidente, onorevoli colleghì, in sede di di­
scussione generale ho illustrato all’Assemblea 
come, a mio avviso, la riforma agraria, per i 
principi sanciti dalla Costituzione, per noi in­
derogabili, debba assolvere i diversi compiti 
e non soltanto quelli della bonifica e della ri­
forma fondiaria. Perchè si possano raggiunge­
re i fini previsti dall’articolo 44 della Costitu­
zione, cioè il razionale sfruttamento del suolo 
e lo stabilirsi di più equi rapporti sociali, ol­
tre. alla riforma fondiaria, sono necessari la 
riforma dei patti agrari, le norme per le zone 
montane, le altre per la costituzione delle uni­
tà produttive e i provvedimenti per la picco­
la e media proprietà. Pertanto, in ottemperan­
za alla Costituzione la riforma agraria deve 
essere considerata come un insieme di mezzi 
rivolti al raggiungimento dei fini fissati dalla 
Costituzione stessa, e costituenti un tutto or­
ganico e inscindibile.

Una legge, quindi, la quale si occupi sol­
tanto della bonifica e, sì e no, della riforma 
fondiaria, non può dirsi una riforma agraria, 
perchè manca di tutte le altre parti che se­
condo la Costituzione dovrebbero essere com­
prese.

PRESIDENTE. La prego di limitarsi a par­
lare sulla proposta Ausiello, non sul merito 
del suo emendamento.

NAPOLI. C’è una proposta di sospensiva.
CRISTALDI, relatore di minoranza. Mi ri- 

sei’vo, allora, di illustrare il mio emendamen­
to. Quanto alla sospensiva, non avrei diffi­
coltà ad aderire alla proposta, per far sì che 
il titolo sorga dalla sostanza della legge qua­
le sarà elaborata, attraverso la discussione de­
gli articoli e degli emendamenti.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Nella 

seduta precedente abbiamo chiuso la discus­
sione generale ed abbiamo approvato il pas­
saggio all’esame degli articoli; dunque noi do­
vremo discutere sugli articoli e non sul titolo 
del disegno di legge, che ne enuncia il conte­
nuto, in quanto lo abbiamo naturalmente ac­
cettato nel momento stesso in cui siamo pas­
sati aH’esame degli articoli.

Io, quindi, faccio un’eccezione di carattere

regolamentare: la discussione sul titolo del­
la legge è preclusa da una. precedente deli­
berazione deU’Assemblea.

CRISTALLI, relatore di minoranza. Faccio 
osservare che ho presentato Femendamento, 
al momento della votazione per il passaggio 
all’esame degli articoli.

FRANCHINA. La sede adatta è proprio la 
discussione degli articoli.

STARRABBA DI GIARDINELLI. Chiedo 
di parlare a nome della maggioranza della 
Commissione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
STARRABBA DI GIARDINELLI. La mag­

gioranza della Commissione è contraria alla 
sospensiva e vorrebbe ricordare all’ Assem­
blea che l ’impegno politico del Governo e del­
l ’Assemblea stessa, che si è riunita in sessio­
ne straordinaria e così a lungo, è stato deter­
minato unicamente dalla necessità di discu­
tere la riforma agraria, e non una legge di 
contingenza 0 di stralcio, per la quale pote­
va non esservi l ’urgenza che c’è per la rifor­
ma agraria.

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta di 
sospensiva.

{Non è approvata)

Allora passiamo alla discussione dell’emeu- 
damento. Ha facoltà di parlare l’onorevole 
Cristaldi, per illustrarlo.

CRISTALDI, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, desidererei sapere anzitutto se il 
Governo insiste nel sostenere la preclusione.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Cer­
tamente.

CRISTALDI, relatore di minoranza. Se H 
Governo insiste nella sua tesi, prima bisogni 
vedere se questa preclusione sussista 0 non 
sussista.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. E 
quello che dicevo all’onorevole Presidente-

CRISTALDI, relatore di minoranza. P®®® 
che quésta preclusione non possa sussis e

FRANCHINA. Allora la modifica di 
tolo deve essere proposta in sede di di«̂  
sipne generale?
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CRISTALDI, relatore di minoranza. La pre­

clusione non esiste, dicevo, per due motivi, 
prima di tutto...

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Allo­
ra abbiamo fatto la discussione generale sen­
za sapere su che argomento si discutesse. Non 
ci resterebbe che affermare: «Non abbiamo 
discusso di riforma agraria».

CRISTALLI, relatore di minoranza. La di­
scussione generale ha avuto molteplici aspet­
ti; io ho detto, per esempio, che il disegno di 
legge non è,un progetto di riforma agraria. 
Comunque, alla fine della discussione gene­
rale si vota su una questione di carattere ge­
nerale, ma non si può stabilire nulla su que­
stioni particolari.

Può darsi che io non conosca esattamente 
il regolamento, ma ritengo che in qualsiasi 
momento si può votare un articolo e poi coor­
dinarlo con gli altri. Siccome, a mio avviso, 
non abbiamo completato la votazione della 
legge, noi potremo (ecco la ragione della so­
spensiva) dopo avere discusso e votato gli 
articoli, approvare in sede di coordinamento 
il titolo della legge che sia rispondente alla 
materia trattata nei singoli articoli.

L’Assemblea non può essere privata di que­
sto diritto. Dunque quello che stiamo propo­
nendo ora ah initio può essere proposto sotto 
altra forma, purché ciò non sia precluso da 
un voto deir Assemblea, anche dopo che sa­
ranno stati approvati tutti gli articoli.

Io ritengo che la Presidenza non abbia ac­
colto la preclusione sostenuta dall’onorevole 
La Loggia, che è preliminare al merito dello 
emendamento. Continuerò, pertanto, ad illu­
strare Pemendamento solo se il Presidente 
riterrà che la preclusione non sussiste.

La  LOGGIA, Assessore alle finanze. Io in­
sisto nella preclusiorie.

CRISTALLI, relatore di minoranza..Su que- 
 ̂9 questione della preclusione io vorrei os- 
®ivarê —. faccio ora questa eccezione, ma 

(jjĝ  può valere per tutto l ’andamento della 
scussione —• che noi dobbiamo applicare il 
golamento e non votare di volta in volta.

Altrimenti ih regolamento
sarebbe inutile.
^Cr ist a l l i, relatore di minoranza. Sicco- 

ŝono convinto che secondo il regolamento 
Vat ^^°rnento, prima che sia stata appro- 

® definitivamente la legge, TAssembleà

ha il diritto di approvare qualsiasi articolo e 
di coordinarlo con gli altri, io ritengo che non 
sussista la preclusione e che essa non possa 
essere messa ai voti per le ragioni che ho 
testé esposto.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Il re­
golamento dice che non si può ritornare sulle 
questioni precedentemente definite con una 
votazione.

NAPOLI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
n a p o l i . Signor Presidente, a mio avviso 

la decisione sulla esistenza della preclusione 
spetta soltanto alla Presidenza, e non alTAs- 
semblea. Ricordo di avere assistito a una se­
duta della Costituente, in cui il Presidente,
I oggi senatore Conti, ha risolto da sé un que­
sito relativo alla preclusione. Vostra Signoria 
ha risolto il problema, implicitamente, in sen­
so negativo, tanto é vero che ci ha invitato 
a votare sulla sospensiva.

Ora, entrando nel merito dell’emendamen­
to Cristaldi, mi domando se, dopo avere ap­
provato 1 ordine del giorno con cui si chiede 
al Governo la presentazione di tutte le altre 
leggi necessarie per la riforma e dopo avere 
predicato alla Sicilia da ben quattro mesi che 
lavoriamo per la riforma agraria, é opportu­
no, corretto e corrispondente all’etica delle 
cose che noi chiamiamo questa legge con un 
nome che può anche essere più appropriato, 
ma che, comunque, non è rispondente alla no­
stra intenzione, in quanto noi vogliamo perve­
nire alla riforma agraria, sia pure integran­
do la legge che attualmente discutiamo con le 
altre che abbiamo richiesto l ’altra sera.

Pertanto, prego il Signor Presidente di in­
vitare gli onorevoli colleghi a discutere il me­
rito deH’emendamento ed a non parlare più 
della preclusione; e nel merito i colleghi do­
vrebbero persuadersi che non è opportuno né 
esteticamente né sostanzialmente modificare 
il titolo, tanto più che, per quanto riguarda 
la sostanza, abbiamo approvato alTunanimi- 
tà un ordine del giorno.

PRESIDENTE. Avevo invitato l ’Assemblea 
a discutere sul merito.

NAPOLI. Quando l ’Assemblea non obbe­
disce Ella la deve richiamare all’obbedienza.

CRISTALDI, relatore di minoranza. Se 
non si pone più il problema della preclusione
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io posso continuare a parlare sul merito?
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Allo­

ra la mia richiesta è respìnta?
PRESIDENTE. Certamente.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Io po­

trei rilevare, però, che la domanda di sospen­
siva è stata presentata da mi solo deputató. 
In questo modo il regolamento non mi pare 
sia rispettato.

PRESIDENTE. Bisogna distinguere tra so­
spensiva della discussione di un disegno di 
legge e sospensiva della discussione di un 
emendamento.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze.  ̂ Que­
sta distinzione nel regolamento non è pre­
vista.

PRESIDENTE. Onorevole Cristaldi, la pre­
go di volere esporre la sua opinione sul me­
rito in poche parole, poiché l ’Assemblea ha 
fretta di condurre a termine il suo lavoro 
nell’interesse della Sicilia.

CRISTALDI, relatore di minoranza. Pro­
prio perchè abbiamo fretta nell’interesse della 
Sicilia, sono convinto che noi dobbiamo fare 
una legge che risponda agli interessi del po­
polo siciliano e al prestigio della Assemblea; 
e l ’Assemblea, a mio avviso, nuocerebbe al 
proprio prestigio il giorno in cui volesse insi­
stere, per motivi di vanità politica e legisla­
tiva, a chiamare una legge con un nome di­
verso da quello che le si addice.

Stavo proprio dimostrando che la riforma 
si compone di diversi provvedimenti, tutti 
connessi tra loro, inscindibili e costituenti 
una unità organica, unità prevista dall’artico­
lo 44 della legislazione. In sede di discussione 
generale ho dimostrato che è assolutamente 
inutile parlare di riforma fondiaria per la 
creazione di piccole proprietà, ove non si ap­
provino anche i provvedimenti per l ’incre­
mento della piccola proprietà e la costituzione 
delle unità produttive; che è impossibile par­
lare di trasformazione e di bonifica, ove con­
temporaneamente non ,si provveda alle norme 
riguardanti le zone montane e la trasforma­
zione del latifondo, norme che la nostra Co­
stituzione, a cui noi non possiamo derogare, 
prevede in forma specifica e tassativa. Quindi 
la riforma, non soltanto dal punto di vista 
formale ma anche da quello sostanziale, è co­
stituita da una serie di provvedimenti che

mancano nel nostro disegno di legge. Possia­
mo noi — ho rilevato in sede di discussione 
generale — dire che un pulcino è un elefante 
o che un nano è un grande uomo? Non pos­
siamo dirlo, è chiaro, per il nostro stesso pre­
stigio. Ecco perchè ero favorevole alla sospen­
siva. Infatti, ove durante la discussione degli 
articoli si ponessero degli elementi per una 
valutazione diversa, approvati gli articoli noi 
potremmo dare un altro titolo alla legge.

Allo stato, per quanto riguarda il progetto 
di legge della Commissione, considerando an- 

• che gli emendamenti presentati, esso non co­
stituisce una -riforma agraria, ma solo una 
parte della riforma; sarà riforma agraria 
quando noi avremo approvato tutti gli altri 
provvedimenti necessari. E ciò è stato rico­
nosciuto dalla Assemblea con̂  la votazione di 
queU’òrdine del giorno con cui si è hnpegnato 
il Governo a presentare una serie di disegni 
di legge per attuare la riforma agraria.

Saremmo, oggi, in contraddizione con quel 
voto se chiamassimo questo progetto riforma 
agraria.

Per ragioni di prestigio, di serietà e di si­
stematica legislativa, io ritengo, signor Presi­
dente, che il disegno di legge in esame, insie­
me agli altri provvedimenti che il Governo si 
è impegnato di presentare, potrà anche costi­
tuire un testo unico che si chiamerà riforma 
agraria, ma allo stato una parziale riforma 
fondiaria ed una serie di norme sulla bonifica 
non possono costituire la riforma agraria.

Giacché la sospensiva non è stata appro­
vato, insisto sul mio emendamento, sicuro che 
l ’Assemblea, anche in relazione alla votazio­
ne dell’ordine del giorno, non vorrà dare alla 
legge un titolo che non risponde alla materia 
che noi stiamo per discutere.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed allê  

foreste. Non avrei mai supposto che 
simo questa importantissima discussione sen 
za fare atto di fede in noi stessi....

MARE GINA. Troppa fede!
MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alĵ  ̂

foreste. Facciamo un insulto a noi î-
bitando della validità dello strumento 
stativo, che noi stiamo apprestando per _ 
seguire in Sicilia la riforma agraria. E 9
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sta la  ragione, unita a tutte le altre già 
espresse, per cui insisto nel titolo proposto. 
Queste ragioni emergono chiaramente dalla 
lettura deirordine del giorno, approvato alla 
unanimità nella seduta di venerdì scorso, do­
ve si dice che il Governo si impegna a. pro­
porre nel più breve tempo possibile i prov­
vedim enti legislativi che si appalesano neces­
sari per la più efficiente realizzazione della 
riforma agraria. Risulta chiarissimamente dal­
l’ordine del giorno e dalle dichiarazioni del 
Governo, che basterebbe il solo titolo primo, 
ad imprimere carattere vero di riforma al di­
segno di legge che abbiamo proposto.

CRISTALDI, relatore di minoranza. Modifi­
chi l’articolo 44 della Costituzione ed avrà ra­
gione.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad 
esprimere il suo parere.

PAPA D’AMICO, Presidente della Commis­
sione. La maggioranza della Commissione in­
siste nel titolo proposto.

AUSIELLO. Chiedo di parlare per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
papa D’AMICO, Presidente della Commis­

sione. Ricordo che sono stato l ’unico a votare 
contro l’ordine del giorno.

AUSIELLO. Avevo proposto quella solu­
zione che a mio avviso era la più logica e la 
più razionale, cioè di non anticipare la di­
scussione del titolo, prima che fosse noto il 
contenuto della legge. La proposta non è sta­
ta accolta.

Pertanto dichiaro, anche a nome del Grup­
po parlamentare del Blocco del popolo, che 
^ondiviso la mia proposta, che ci asterremo 

^ votare il titolo della legge, riservandoci 
1 tornare sull’argomento in sede di coordi- 
ffiento, dopo che saranno stati approvati 
ti gli articoli del disegno di legge.

t ̂ ^^SIDENTE. Metto ai voti l ’emendamen- 
° nell’onorevole Cristaldi.

(Non è approvato)

ĝ|®Pticitamente rimane approvato il titolo 
Sion di legge elaborato, dalla Commis­

ti identico a quello proposto dal Governo.
NICASTRO - BONFIGLIO. No, bisogna

il titolo.

POTENZA. Noi votiamo contro questo ti­
tolo, perchè non risponde al contenuto del 
disegno di legge.

STARRABBA DI GIARDINELLI. La vo­
tazione è già stata fatta.

MARE GINA - FRANCHINA. Si è votato 
suU’emendamento Cristaldi.

PRESIDENTE. Metto ai voti il titolo del 
disegno di legge: « Riforma agraria ih Sici­
lia ».

(E’ approvato)

Do lettura dei singoli articoli:

D is p o s i z io n i  p r e l im in a r i  

Art. 1.
Principi della riforma

« Al fine di conseguire il razionale sfrutta­
mento del suolo, di stabilire equi rapporti so­
ciali e di. incrementare la formazione della 
piccola proprietà coltivatrice, la proprietà ter­
riera compresa nel territorio della Regione si­
ciliana è sottoposta agli obblighi ed ai limiti 
stabiliti dalla presente legge. »

A questo articolo sono stati proposti i se­
guenti emendamenti:

— dall’onorevole Alessi:
sopprimere le parole: « Al fine di conseguire 

il razionale sfruttamento del suolo, di stabili­
re equi rapporti sociali e di incrementare la 
formazione della piccola proprietà coltiva­
trice ».
— dagli onorevoli Franchina, Nicastro, Pan- 
taleone. Di Cara, Potenza, Ausiello e Bonfi- 
glio.

sostituire alVart. 1 il seguente:

Art. 1.
« Al fine di promuovere il progresso econo­

mico e sociale deU’agricoltura con l’attuazio­
ne di una più equa distribuzione della terra 
mediante la estensione della proprietà coltiva­
trice diretta, e di un più razionale sfrutta­
mento del suolo, la proprietà terriera com­
presa nel territorio della Regione siciliana è 
sottoposta ai limiti,e agli obblighi di cui alla 
presente legge. »
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do che si debbano riportare le stesse parole 
contenute neU’articolo 44 della Costituzione. 
Non c’è ragione di preferire una formulazione 
più breve, che potrebbe determinare domani 
una interpretazione diversa da quella che noi
vogliamo.

MONASTERO. Ciò che ha valore è il con­
tenuto e la sostanza di quello che noi vote­
remo.

CRISTALDI, relatore di minoranza. Anche 
per il titolo dovrebbe valere il contenuto.

NAPOLI. Votiamo! ,
PAPA D’AMICO, Presidente della Com­

missione. Ho dichiarato che la Commissione 
a maggioranza è favorevole agli emendamen­
ti Alessi e Napoli. Avevo anche il diritto di 
esporre motivi per cui io dissento dalla mag- 
gitranza della Commissione.

PRESIDENTE. Allora si voterà prima l’e- 
mendamento Franchina sino alle parole; « e 
di un più razionale sfruttamento del suolo ».

NAPOLI. Bisogna prima votare Pemenda- 
niento accolto dal Governo.

PRESIDENTE. Non è prescritto dal rego­
lamento.

NAPOLI. Per dare un ordine alla vota­
zione.

Marino, votiamo sui testo della Com­
missione.

LA nOGGIA, Assessore alle finanze. L’or- 
me della votazione è fissato alParticolo 106 

regolamento.

Ĵp ì̂^LlHINA. Ritornare su una decisione 
jjg Presidente in merito alPordine di votazio- 
Pr P r̂e che sia contro il regolamento. Il 

Adente potrà sbagliare, ma ha già deciso.

jj^^^^^G-GIA, Assessore alle finanze. Il Pre- 
f  ancora messo ai voti nessun

®®̂ ndamento.

Prima sì deve votare l’emenda- 
° soppressivo.

Assessore alle finanze. Ho 
rin richiamo al regolamento.

p o c h i n a . Signor Presidente faccio 
ira già messo in votazione

ddamento.

‘̂ 'SCUss;'ioni. 1, 072

PAPA DAMICO, Presidente della Com­
missione. Prima si deve votare Pemendamento 
soppressivo e poi quelli modificativi.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. L’arti­
colo 106 del regolamento così dice: « La vota­
zione degli emendamenti deve precedere quel­
la del testo proposto, e procede cominciando 
dagli emendamenti soppressivi e venendo 
quindi a quelli modificativi ed aggirmtivi ». 
Mi pare che sia abbastanza chiaro.

CRISTALLI, relatore di minoranza. Chiedo 
di parlare su questo richiamo al regolamento.

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALLI, relatore di minoranza. Io mi 
permetto di osservare che non c’è alcun emen­
damento che sopprima tutto l ’articolo; vi 
sono degli emendamenti modificativi ed un 
emendamento soppressivo di una parte del­
l’articolo. Ma anche quelli modificati^ sono 
soppressivi di una ‘parte, perchè altrimenti 
non sarebbero modificativi. Mi pare che que­
sto sia chiaro. La precedenza a cui si riferisce 
il regolamento si ha soltanto nei casi in cui 
c’è un emendamento che sopprima total­
mente l ’articolo, e non che lo sopprima in 
parte. In questo caso, quindi, bisogna appli­
care la norma secondo cui si vota prima 
quello emendamento che è più lontano dal 
testo proposto.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Que­
sta norma non c’è nel nostro regolamento.

STARRABBA DI GIARDINELLI. Chiedo 
di parlare per mozione d’ordine.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STARRABBA DI GIARDINELLI. A me 
sembra, opportimo che, solamente a giudizio 
del Presidente, si metta in discussione ogni 
singolo emendamento e che esso segua la sua 
sorte fino alla votazione. Il regolamento sta­
bilisce che non bisogna fare una discussione 
generale su tutti gli emendamenti, ma che 
bisogna discuterli singolarmente, cominciando 
da quelli più lontani dal testo. Se non faremo 
cosi ci troveremo sempre in questa confusione.

POTENZA. Non si discutono sei o sette 
emendamenti contemporaneamente.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. Vo­
tato il primo, si passa al secondo, e così via.

(500)
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PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte 

deiremendamento sostitutivo dell’onorevole 
Franchina fino alle parole « e di un più ra­
zionale sfruttamento del suolo».

(Non è approvato)

FRANCHINA. L’ultima parte coincide col 
testo della Commissione.

PRESIDENTE. Passiamo all’emendamento 
Alessi, che coincide sostanzialmente con lo 
em endam ento Napoli, Castrogiovanni ed altri 
e consiste nella soppressione della prima 
parte dell’articolo fino alle parole «piccola 
proprietà coltivatrice ».

(E’ approvato)

PANTALEONE. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PANTALEONE. Insisto perchè nell’emen­

damento Napoli ed altri si sostituiscano alle 
parole; « agli obblighi e ai limiti» le altre. 
« ai limiti ed agli obblighi », secondo quanto 
proposto con l’emendamento Franchina ed 
altri.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANCHINA. A me sembra che l ’inver­

sione dei due termini : « ai limiti e agli ob­
blighi » proposta nella seconda parte del no­
stro emendamento debba essere accolta dal­
l ’Assemblea. Nonostante il iparere contrario 
dell’Assessore, il quale ha dichiarato che la 
riforma consiste nel titolo I e nel titolo II 
del disegno di legge in esame, l’importanza 
fondamentale della riforma non consiste di 
Certo dal punto di vista politico negli obblighi 
di trasformazione e di bonifica, ma nei limiti 
imposti alla proprietà; tali « limiti » costitui­
scono qualcosa di infinitàmente più innova­
tore rispetto agli « obblighi », ed in quanto 
tali devono avere la preminenza rispetto a 
questi ultimi. Ora, siccome è naturale che 
nella enunciazione di determinati obblighi da 
imporre alla proprietà deve avere valore 
preminente quell’obbligo che ne assomma, 
come entità politica ed economica, la maggior 
parte, io ritengo che la sostituzione debba 
essere operata così come è previsto nel nostro 
emendamento, anteponendo il concetto del 
limite a quello dell’obbligo. Per il resto la 
formulazione dèi nostro emendamento è iden­

tica a quella dell’onorevole Alessi e dello 
emendamento Napoli, Castrogiovanni ed altri,

NAPOLI. Accetto la modifica.
PRESIDENTE. Qual’è il parere del Gover­

no in proposito?
RESTIVO, Presidente della Regione. Secon­

do me è la stessa cosa.
STARRRABBA DI GIARDINELLI. I titoli 

primo e secondo riguardano gli obblighi di 
trasformazione e bonifica. Si vuole forse che 
si spostino anche i titoli?
- CASTORINA, relatore di maggioranza. Nel 
disegno di legge prima si parla di obblighi 
e poi di limiti.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
(foreste. Il Governo ritiene che ci si debba 
mantenere fedeli al testo della Costituzione, 
che ci ha guidati nella compilazione del di­
segno di legge.

PAPA D’AMICO, Presidente della Com­
missione. Ecco la ragione per la quale ero 
contrario alla soppressione della prima parte 
dell’articolo 1.

FRANCHINA. Ritiene che possa avere im­
portanza questa sostituzione? (Discussisns 
in Aula)

PRESIDENTE. La questione è la seguente: 
« limiti ed obblighi » ovvero « obblighi li­
miti». L’Assessore, poiché il testo che Dr- 
ticpio riproduce è quello della Costituzione 
insiste nella dizione « agli obblighi ed ai 
limiti». Il suo punto di vista, quindi, e ctie 
non si debba accettare rerhendamento Fran­
china ed altri.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed die 
foreste. Per restare fedeli al testo della o 
stituzione.

CRISTALLI, relatore di minoranza. 
dove esiste questa Costituzione? Prima 
avete mandata in vacanza...!

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. N® 
esiste per lei. (Animati commenti)

PRESIDENTE. Qual’è il parere della Co® 
missione?

BIANCO. La maggioranza della 
sione è contraria all’emendamento, sia P 
chè rarticolo 44 della Costituzione 
ma di « obblighi » e poi di « limiti »,
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perchè il nostro disegno di legge al titolo 
primo parla di obblighi di buona condizione 
è soltanto al titolo terzo parla dei limiti della
proprietà.

■ presidente. Pongo quindi ai voti la 
seconda parte dell’emendamento Franchina 

■ ed altri limitatamente all’inversione delie 
parole: « agli obblighi e ai limiti » in quelle: 
«ai limiti e agli obblighi ».

(Non è approvata)

POTENZA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE, Ne ha facoltà.
POTENZA. Prima di passare alla votazio­

ne deU’articolo debbo far rilevare che uno 
degli emendamenti, e precisamente quello 
dell’onorevole Alessi, è stato messo in di- 
stussione e votato in assenza dell’onorevole 
presentatore. Mi sembra che questo non sia 
conforme al regolamento perchè l ’assenza del 
proponente fa decadere l’emendamento. Co­
munque, non si tratta soltanto di una que­
stione di procedura; mi pare che il richiamo 
agli scopi della riforma agraria, che era fatto 
sia nel testo del Governo che in quello della 
Commissione, rispondesse molto di più alla 
importanza della legge, e desse il limite e 
l’orientamento a tutta la legge stessa, mentre, 
m. astratto, il testo che abbiamo votato, con 
1 omissione di ogni richiamo agli scopi cui 
'’iira la presente legge, potrebbe dare adito, 
ad esempio, ad una conservazione, per Teter- 
’i'ta, del latifondo. Noi potremo, cioè, con 
questo primo articolo, mettere nel calderone 
quahmsi cosa. Si è parlato dell’importanza, 
addirittura della solennità — come ha fatto 
qualcuno più o meno a proposito — di questa 
,®gge; ebbene, non credo sia conveniente che 

primo articolo si presenti senza alcuna in- 
icazione dei fini della leggè. (Commenti)

^borsellino c a s t e l l a n a , Assessore 
industria e commercio. In ogni caso era 

presente l’onorevole Napoli che ha presentato 
n emendamento identico a quello dell’ono- 

Alessi.
Presidente. Per quanto riguarda la 

di procedura devo precisare che
re;
uento venga votato.

approvazione deiremendamento Ales-

la ~ nel regolamento l ’obbligo del-
del presentatore, perchè un emen-

, Con r
rimane da discutere la seconda parte

dell’articolo nel testo della Commissione. Lo 
emendamento Napoli ed altri vuole mante­
nere questa seconda parte. Il Governo l ’ac­
cetta?

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Lo accetta.

PANTALEONE. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. L’onorevole Pantaleone 

vuol parlare per dichiarazione di voto?
PANTALEONE. Affatto. Poco fa abbiamo 

votato un nostro emendamento. Ora stiamo 
discutendo un altro emendamento. Quindi ho 
la . parola sull’emendamento Napoli ed altri.

Insisto perchè Temendamento in esame sia 
modificato nel senso che si dica « limiti ed 
obblighi » invece che «obblighi e limiti ».

STARRABBA DI GIARDINELLI. No, que­
sto è superato,

PRESIDENTE. L’esame di questo emenda­
mento è precluso dalla precedente votazione 
della seconda parte dell’emendamento Fran­
china ed altri.

PANTALEONE. C’è una differenza di for­
ma. Mentre prima era in discussione il nostro 
emendamento, ora si sta esaminando Temen- 
damento Napoli, Castrogiovanni ed altri. Mi 
permetto di ricordare all’Assessore all’agri­
coltura il quale ha dichiarato che la formula:
« obblighi e limiti » è sancita dalla Costitu­
zione, che il testo della prima legge generale 
di riforma, in campo nazionale, reca la for­
mula da noi consigliata.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Ho parlato di Costituzione non di ri­
forma agraria nazionale.

PRESIDENTE. Lasciamo stare. Facciamo 
la legge siciliana.

PANTALEONE. C’è una presa di posizione. 
Non è giusto che una proposta, giusta o in­
giusta, debba essere respinta solo perchè è 
avanzata dalla sinistra. Io ritengo che, quella 
che chiamate « legge siciliana » sia una legge 
contro la Sicilia.

PRESIDENTE. Non posso mettere ai voti 
la sua proposta, onorevole Pantaleone.

TAORMINA. Facciamo la riforma sociale, 
nè siciliana, nè piemontese, nè toscana, ma 
di tutti i lavoratori italiani.
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PRESIDENTE. Metto ai voti Temendamen- 

to presentato dagli onorevoli Napoli, Castro- 
giovanni ed altri per cui il testo dell’articolo 
rimane così formulato:

Art. 1.

« La proprietà terriera compresa nel ter­
ritorio della Regione siciliana è sottoposta agli 
obblighi ed ai limiti dalla presente legge ».

(E’ approvato)

NAPOLI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NAPOLI. Intendo chiarire che col mio 

emendamento ho proposto anche la soppres­
sione del sottotitolo deH’articolo. Basta con­
siderare il testo deU’emendamento stesso. Il 
sottotìtolo « Principii della riforma », previ­
sto della Commissione, neiremendamento, che 
sostituisce l ’intero articolo 1, non c’è. Ritengo 
che non possa sorgere alcun equivoco; co­
munque ho voluto richiamare l ’attenzione 
dell’Assemblea sull’argomento per maggiore 
chiarezza.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Infatti 
non abbiamo votato nessun sottotitolo.

POTENZA. E’ una riforma cieca, questa! 
(Commenti)

STAPvRABBA DI GIARDINELLI. Tutti 
gli articoli hanno un sottotitolo.

NAPOLI. Questo non ce l’ha. Non ci sono 
più « i principi della riforma ».

STARRABBA DI GIARDINELLI. Modifi­
chiamo il sottotitolo.

CASTORINA, relatore di maggioranza. Lo 
emendamento Alessi lasciava il sottotitolo.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Mettiamo come sottotitolo: « Oggetto 
della riforma ».

STARRABBA DI GIARDINELLI. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ■
STARRABBA DI GIARDINELLI. Signor 

Presidente, l’onorevole Napoli nel suo emen­
damento ha soppresso il sottotitolo.

Devo far rilevare che noi riscontriamo in 
tutti gli’ articoli un sottotitolo; è possibile che

soltanto l ’articolo 1 non ne abbia? L ’Assessore 
Milazzo aveva proposto: «Oggetto della ri- 
forma» in luogo deU’originario «Principii 
della riforma ».

•NAPOLI. Per qual motivo non può sussi- 
stere un articolo senza titolò?

CRISTLDI, relatore di minoranza. «Og­
getto » non è la stessa cosa. E’ un non senso, 
Oggetto della riforma è l ’oggetto della legge 
che scaturisce dal contesto della legge stessa. 
Credo che abbia ragione Napoli; non mettia­
mo titolo.

MARINO. Mettiamo «Scopi della riforma».
STARRABBA DI GIARDINELLI.' «Prin­

cipi della riforma ».
PRESIDENTE. Andiamo alla sostanza.
CRISTALDI, relatore di minoranza. Ma 

senza affermazioni contradditorie. L’« ogget­
to » è la legge stessa.

CASTORINA, relatore di maggioranzà. 
« Principi della riforma » sta bene.

E’ più esatto. La maggioranza della Com­
missione è per questa dizione.

CASTROGIOVANNI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASTROGIOVANNI. Signori colleghi, col­

go l ’occasione per avanzare una proposta che 
a me sembra necessaria; sopprimere tutti i 
sottotitoli. E ciò, anzitutto, perchè nelle leggi 
gli articoli non hanno sottotitolo.

CRISTALDI, relatore di minoranza. Le­
vando i sottotitoli che cosa resta? (Com­
menti)

CASTROGIOVANNI. Ti prego, Cristaldi, 
dopo che io avrò parlato verrai qui a dire 
che, levando i sottotitoli, della legge non re 
sta niente. , ,

Per quanto io sappia, in tutte le leggi 
eccezione del codice civile, i singoli artico 
non hanno intitolazione.

Vi è un altro motivo di ordine pratico, che 
consiglierebbe di seguire questo criterio, 
sede di discussione vengono presentati d̂  
gli emendamenti ai singoli articoli, pet  ̂  ̂
un sottotìtolo potrebbe non essere più rispoa 
dente al contenuto deU’articolo emenda o> 
così come è avvenuto per l ’articolo in disc 
sione.
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PRESIDENTE. Onorevole Castrogiovanni, 

lei dovrà presentare volta per volta un emen­
damento che sarà sottoposto alPesame della 
A.ssemblea.

BIANCO. Il sottotitolo deir articolo 1 è ri­
masto cosi come era nel testo della Commis­
sione? .

PRESIDENTE. Non è stato votato.
STARRABBA DI GIARDINELLI. Bisogna 

votarlo.

BIANCO. Dobbiamo ancora votarlo. L’e­
mendamento proposto dagli onorevoli Napoli, 
Castrogiovanni ed altri si riferisce al testo 
dell articolo non al sottotitolo. E allora rimane 
da votare il sottotitolo proposto dalla Com­
missione.

• MARINO. Allora rimane quello del testo 
della Commissione,

NAPOLI. Per la verità il mio testo è senza 
sottotitolo.

PRESIDENTE. Al sottotitolo « Principi 
della riforma » non è stato presentato alcun 
emendamento. Si deve, quindi, votare così 
com’è proposto dalia Commissione.

MILAZZO, Assessore aWagricoltura ed alle 
foreste. Un emendamento l ’ho presentato io.

PRESIDENTE. Se gli emendamenti non 
sono presentati regolarmente io non li metto 
ni discussione.

PRANCHINA. Chiedo di parlare.
Presiden te . Ne ha facoltà.
PRANCHINA. Signor Presidente penso che 
nssuno meglio, di me sarebbe più qualificato 

c sull’esito della votazione pre-
cui si è soppressa quella parte 

articolô  1 che conteneva Fenunciazìone 
principi della riforma. Io potrei vendi- 

dicendo all’onorevole Napoli: non hai 
i’ oposto la soppressione del sottotitolo.

stampato vi è il mio emen- 
„ sostitutivo dell’intero articolo e non 

iene alcun sottotitolo.
Finalmente hai torto, caro 

sonn avresti dovuto proporre la
bi]g ®®̂ ione del sottotitolo. Ma è indiscuti- 
è sostanza dell’articolo, così come
del comporta la soppressione

Sottotitolo, perchè esso si riferiva alle

enunciazioni programmatiche, contenute nel 
progetto della Commissione, enunciazioni che 
noi, con il nostro emendamento, proponevamo 
di ampliare. Poiché, però, l ’Assemblea ha 
determinato di sopprimere la parte program­
matica dell’articolo, per stabilire soltanto che 
la proprietà terriera è sottoposta «agli ob­
blighi stabiliti nella presente legge », non si 
può niai affermare che in questa norma siano 
racchiusi i « principi » della riforma agraria.

Le soppressioni, d’altronde, possono nasce­
re per implicito, per cui è evidente che il 
sottotitolo dell’articolo 1 deve considerarsi 
soppresso.

Aderisco, inoltre, alla proposta dell’onore­
vole Castrogiovanni, al quale, però, dovrei 
rimproverare ima certa incoerenza per aver 
votato contro la proposta, da noi avanzata 
inizialmente, di sospendere la votazione sul 
titolo della legge e su tutti i sottotitoli degli 
articoli, perchè pensiamo che qualsiasi titolo 
scaturisce dal contenuto della norma cui si 
riferisce. Castrogiovanni ha votato contro la 
nostra proposta, evidentemente per una que­
stione di belletto, di forma, trattandosi del 
titolo fondamentale della legge; ora si ac­
corge, in sede di intitolazione delle varie 
norme, che il concetto da noi espresso era 
perfettamente razionale. Come è pensabile, 
davanti al pullulare degli emendamenti, che 
si mantenga un titolo se poi la sostanza della 
norma può essere completamente modificata?
Io propongo, a mia volta, nei termini regola­
mentari la soppressione per il totolo ed i sot­
totitoli.

L Assemblea non farà un torto a se stessa; 
potrà chiamare questa legge « Riforma agra­
ria » anche dopo la votazione di tutti gli ar­
ticoli, pur se la legge che ne risulterà non 
ne avra la sostanza, ma bisogna evitare ora 
ogni decisione, lasciando in sospeso tutti ì 
titoli compreso il principale, in maniera che 
in definitiva in sede di coordinamento si dia 
una intitolazione conforme al contenuto del­
la norma.

PRESIDENTE, Credo che in linea di massi­
ma, per quanto riguarda i sottotitoli, questa 
sia una proposta sennata.

NAPOLI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NAPOLI. Onorevoli colleghi, vogliamo fa­

re ima legge, o ad ogni parola vogliamo fare 
una questione, anche politica?
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Se vogliamo fare una legge non dobbiamo 
dimenticare che ormai è finita la discussione 
generale e che dovremmo essere entrati nella 
sistematica della legge stessa. Il problema 
che si pone è, anzitutto, procedurale e consi­
ste neU’accertare se, per potere passare all’e­
same deir articolo 2, a\nemmo dovuto votare 
sul sottotitolo dell’articolo 1, nel testo propo­
sto dalla Commissione, o meno.

L’articolo 1 è stato votato nel testo propo­
sto da noi — Napoli, Castrogiovanni ed al­
tri —, senza il sottotitolo. Ecco dunque la 
questione; sapere se è corretto o no, in una 
legge, che ha diversi sottotitoli, che il primo 
articolo non lo abbia. Io sostengo che non c’è 
niente di strano: dove c’è un argomento da 
indicare è bene che il titolo ci sia per rendere 
più facile la consultazione della legge — e lo 
sappiamo noi che siamo abituati a maneggia­
re le leggi —; dove l ’argomento non c’è è inu­
tile che ci sia il titolo. Ora, questo articolo 1, 
altro non esprime che l ’obiettivo della legge 
stessa e può quindi stare senza sottotitolo. 
Che da questo, però, sì venga alla conseguen­
za di sopprìmere tutti i sottotitoli, per inge­
nerare una nuova confusione, non mi pare 
conveniente. Chi ha lavorato a questa legge 
sa che, quando venissero accolti tutti gli emen­
damenti presentati, forse uno solo fra tutti i 
sottotitoli, e precisamente quello deU’articolo 
relativo alla trasformazione, avrebbe la ne­
cessità di essere modificato.

Anziché aprire delle falle, sin dall’inizio, 
rassegniamoci dinanzi all’opportunità di non 
qualificare l’articolo 1, che è quello normati­
vo, che di solito si trova in tutte le leggi, e 
che serve a stabilire l’obbligo al rispetto del­
la legge stessa.

PRESIDENTE. Dal punto di vista proce­
durale dovrei obbiettare che lei avrebbe do­
vuto presentare un emendamento soppressi­
vo del sottotitolo.

NAPOLI. Implicitamente T’ho presentato.

PRESIDENTE. Intanto l’Assessore alTagri- 
coltura ed alle foreste ha presentato i l . se­
guente emendamento;

sostituire al sottotitolo dell’articolo 1 il 
seguente: «Oggetto della riforma».

Qual’è il parere della Commissione in me­
rito a questa proposta?

MARINO. «Principi della legge».

CASTORINA, relatore di maggioranza. Lo 
articolo è stato già votato ed il sottotitolo 
quindi è rimasto. Non credo che si debba più 
votare.

NAPOLI. Ma dove sono i «principi»?

CASTORINA, relatore di maggioranza. Ab­
biamo già approvato un articolo con la sua 
denominazione.

PRESIDENTE. Sicché il parere della Com­
missione è che questo emendamento avrebbe 
dovuto essere messo prima in votazione. L As­
sessore cosa ha da aggiungere?

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed al­
le foreste.' Condivido pienamente le ragioni 
esposte daU’onorevole Napoli ed a nome del 
Governo giungo alla conclusione che nel pri­
mo articolo possa anche farsi a meno del ti­
tolo, poiché, per le ragioni di solennità e di 
categoricità alle quali ho accennato preceden­
temente, l ’articolo stesso costituisce un titolo.

PRESIDENTE. Ed allora l ’Assessore riti­
ra il suo emendamento ed aderisce alla pro­
posta dell’onorevole Napoli di sopprimere la 
intitolazione dell’articolo 1.

Metto ai voti questa proposta.
(E’ approvata)

Art. 2.
Organi della riforma

« All’attuazione della riforma agraria sovrain- 
tende l ’Assessorato dell’agricoltura e le fore­
ste, presso il quale è istituito un Ufficio i - 
gionale per, la riforma avente il 
indirizzare, vigilare e coordinare Tattivi 
degli enti ed organi, preposti all’esecuzion 
della presente legge, anche a mezzo dell sp 
forato agrario compartimentale che ass®  ̂
la denominazione di Ispettorato agrario 
gionale.

Nei casi espressamente previsti_ 1 
rato si avvale dei consorzi di bonifica e-  
l’Ente di colonizzazione del latifondo sic 
no, che assume la denominazione di Ente p 
la riforma agraria in Sicilia (E.R.A-S-)- _

Al riordinamento di tale ente sarà jg, 
duto con decreto del Presidente della 
ne su proposta dell’Assessore per 1 agi  ̂
tura e le foreste di concerto con quello p  ̂
finanze, previa deliberazione della Gm
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Comunico che sono stati presentati i se* 

guenti emendamenti all’articolo 2:

daU’onorevple Alessi ;
sopprimere, nel primo comma, le parole:

« presso il quale è istituito un Ufficio regiona­
le per la riforma, avente il compito di indi­
rizzare, vigilare e coordinare l ’attività degli 
enti ed organi preposti alla esecuzione della 
presente legge, anche a mezzo dell’Ispettora­
to agrario compartimentale che assrmie la de­
nominazione di Ispettorato agrario regio­
nale».

-  dagli onorevoli Franchina, Nicastro. Pan- 
taleone. Di Cara, Potenza, Ausiello, Bonfìglio;

sopprimere la seconda parte del primo com- 
vw, tt cominciare dalle parole: « anche a mez- 
■zo dell’Ispettorato agrario compartimentale... » 
nonché il secondo e terzo comma.

aggiungere 'il seguente comma: « Presso lo 
Assessorato per l’agricoltura e foreste è isti­
tuito il Comitato regionale per la riforma 
agraria, con funzioni cohsultive, e con le at­
tribuzioni ad esso; asse-gnate dalla presente 
legge.

Il Comitato regionale è presieduto dall’As­
sessore all’agricoltura ed è composto:

a) dall’Ispettore agrario compartimen­
tale;

b) dall’Ispettore compartimentale per le 
foreste;

c) dal Provveditore alle opere pubbliche;
d) da un rappresentante dell’E.R.A.S.;
e) da un esperto in rappresentanza della 

Associazione consorzi di bonifica;
f) da due esperti in rappresentanza della 

oooperazione agricola;
9} da due esperti in rappresentanza dei 

atori di lavoro agricolo;
à) da due esperti in rappresentanza de-
affittuari conduttori;
d da due esperti in rappresentanza dei 

Dccianti agricoli;
da due esperti in rappresentanza dei 

''î zzadri e coloni;
esperto in rappresentanza dei 

'̂“ tivatori diretti.
componenti di cui alle lettere e) e seg-uen- 

 ̂ sono designati dalle rispettive associazioni 
con decreto dell’Assessore all’agri-

Q Presidente potrà chiamare a partecipareall■c riunioni, senza diritto di voto, esperti di

specifica competenza sui particolari argomen­
ti da trattare. »

— daH’onorevole Cristaldi:
sostituire, nel primo comma, alla parola: 

«Ufficio» l’altra: «Comitato»;
aggiungere, dopo il primo comma, il seguen­

te : « Il Comitato regionale di riforma agraria 
è costituito ;

a) dall’Assessore regionale per l ’agricol­
tura e da un suo delegato;

b) da un rappresentante dei mezzadri e 
coloni;

c) da un rappresentante degli affittuari 
imprenditori;

d) da un rappresentante delle cooperati­
va agricole;

e) da un rappresentante dei piccoli pro­
prietari;

f) ' da' un rappresentante dei coltivatori 
diretti;

g) da un rappresentante dei proprietari 
da nominarsi con decreto dell’Assessore.

Partecipano al Comitato con voto consul­
tivo; l ’Ispettore agrario compartimentale; il 
Direttore del demanio agricolo regionale; il 
Delegato dell’Associazione regionale dei tec­
nici agricoli; il Commissario regionale per gli 
usi civici » ;

sopprimere, nel secondo comma, le parole:
« dei consorzi di bonifica ».

— dagli onorevoli Napoli, Castrogiovanni, 
Caltabiano, Guarnaccia, Ferrara, Adamo Do­
menico e Cosentino:

sostituire, al secondo comma, il seguente:
« Nei casi espressamente pre^risti l ’Assessorato 
si avvale dell’Ente di colonizzazione del lati­
fondo siciliano, che assume la denominazione 
di Ente per la riforma agraria in Sicilia (E. 
R.A.S.). Può avvalersi dei consorzi di boni­
fica ».

sostituire, nel terzo comma, alle parole: « di 
tale Ente » le altre: « dell’Ente ».

aggiungere, in fine, il seguente altro comma: 
«Deve essere funzione preminente dell’E.R. 
A.S. quella di valorizzare le premesse per la 
formazione di cooperative tra i lavoratori e 
di cooperative tra i sorteggiati di cui al suc­
cessivo articolo 32 bis in modo che sia sem­
pre più diffusa nella Regione la conduzione 
associata cooperativistica »,
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Apro la discussione sul primo emendamen­

to all’articolo 2, presentato dagli onorevoli 
Franchina, Nicastro ed altri ed invito uno de­
gli onorevoli presentatori a darne ragione.

NICASTRO. Signor Presidente, onorevoli 
colleglli, aU’articolo 2 noi’abbiamo presentato 
due emendamenti per stabilire di quali or­
gani l'i\ssessorato deve servirsi per l ’attua­
zione della riforma agraria in Sicilia.

Intendo, inoltre, richiamare l ’attenzione del­
l'onorevole Assessore su quanto riguarda lo 
E.R.A.S.. Mentre neH’articolo così come è sta­
to proposto dal Governo e dalla Commissio­
ne si stabilisce che all’esecuzione della ri- 
forma agraria si prowederà attraverso l ’E. 
R.A.S., attraverso i consorzi di bonifica ed 
attraverso l’Ispettorato agrario compartimen­
tale...

LA LOGGIA, Assessoi'e alle finanze. Ed 
attraverso l ’Assessorato.

NICASTRO. ...a nostro parere, le funzioni 
esecutive dovranno essere affidate esclusiva- 
mente all’E.R.A.S.. D’altronde, affidando sol­
tanto all’E.R.A.S. le funzioni esecutive, po­
trebbero sorgere attriti con gli organi tecnici 
competenti. Noi abbiamo pensato di far fron­
te a questo inconveniente proponendo in un 
successivo articolo aggiuntivo 2 bis che sì dia 
alTIspettore agrario compartimentale la Pre­
sidenza del Consiglio di amministrazione del­
l ’Ente stesso.

In tal modo, non vi è dubbio che le funzio­
ni subordinate, che gii ispettori provinciali 
dell’agricoltura dovrebbero assumere, sareb­
bero perfettamente rispettate, perchè la Pre­
sidenza dell’Ente verrebbe assunta dall’Ispet­
tore agrario compartimentale. Debbo far pre­
sente inoltre che anche, nella legge-stralcio 
nazionale è previsto che le funzioni esecu­
tive della riforma agraria siano assunte in Si­
cilia dall’Ente di colonizzazione, che assume 
la denominazione di E.R.A.S.. Non vi è dub­
bio che non avendo noi impugnato la legge 
sulla Cassa del Mezzogiorno e ricollegandoci, 
per questa ragione, relativamente ai mezzi 
finanziari, alla legge dello Stato, e cioè alla 
legge per la Cassa del Mezzogiorno, dovremo 
adeguarci ai concetti della legislazione nazio­
nale. Poiché, dunque, è in essa prevista l ’ese­
cuzione della riforma agrària in Sicilia attra­
verso uffici che saranno creati ed istituiti nel­
le regioni — e fra questi uffici rientra anche 
TE.R.A.S. — noi dovremmo accogliere questo 
concetto e quindi assegnare all’E.R.A.S. fun­

zioni esecutive dirette, per l ’attuazione della 
riforma agraria in Sicilia. L ’Assessorato, in 
questo modo verrebbe ad assumere le funzio 
ni che assumerebbe il Ministero corrispon. 
dente in campo nazionale, e cioè funzioni di 
coordinamento, di vigilanza e sorveglianza

Questo è un aspetto che io’volevo segnala­
re all’Assessore perchè ne tenga conto. Non 
v ’è dubbio (ho letto l ’ordine del giorno del­
l ’onorevole Ruini, in una parte del quale si 
dice che tra le zone in cui dovrà effettuarsi 
la riforma agraria del Mezzogiorno dev’essere 
compreso anche il latifondo siciliano) non v’è 
dubbio, dicevo, che l ’indirizzo nostro deve 
adeguarsi a quello nazionale: l ’E.R.A.S. do­
vrà avere funzioni esecutive.

Io ritengo, quindi, che gli emendamenti del 
Blocco del popolo rispondano perfettamente 
a questo indirizzo ed alla necessità di evitare 
attriti, entro i limiti dell’applicazione della 
legge stessa. D’altro canto, per quanto riguar-. 
da un altro orgario, cioè il « Comitato regio­
nale per la riforma agraria » debbo aggiun­
gere che indubbiamente l ’Assessore, anche 
per quanto riguarda l ’attuazione dei titoli I 
e II, quando dovrà procedere a stabilire e ad 
attuare i piani generali di bonifica e quando 
dovrà fissare le direttive da dare, avrà biso­
gno di un organo competente che dovrà es­
sere, a nostro avviso, un comitato consultivo. 
Pertanto è stata da noi proposta l ’istituzione 
del Comitato regionale per là riforma agra­
ria, con quella composizione e quelle funzioni 
indicate nel nostro emendamento.

PRESIDENTE. C’è altri che chiede di par­
lare?

CRISTALDI, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, si discutono tutti gli emendamen­
ti 0 uno solo?

PRESIDENTE. Solo quelli degli onorevoU 
Franchina ed altri. Essi, però, sono così stret­
tamente collegati con i suoi, onorevoli Cri- 
staldi, che si può dar luogo ad unica discussio­
ne, salvo poi a stabilire quali debbano essere 
votati per prima.

POTENZA. Signor Presidente, per non ri' 
generare confusione chiederei che ciascun 
emendamento si discuta separatamente.

PRESIDENTE. Le votazioni saranno natu­
ralmente diverse.

POTENZA. Ma io parlavo della discus­
sione.
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presidente. Poiché nessuno chiede di 
orlare invito il Governo a dichiarare se ac­

cetta 0 meno gli emendamenti degli onorevoli 
pranchina, Nicastro ed altri.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Rimango fedele al testo del Governo, 
che la Commissione ha accettato e fatto pro­
prio, per una infinità di ragioni di carattere
funzionale.

Non sono d’accordo con remendamento 
Alessi, che richiede la soppressione deU’Uf- 
ficio da costituire presso l ’Assessorato per l’a­
gricoltura, nè sono d’accordo con gli emenda­
menti Franchina ed altri. Per quanto riguar­
da il Comitato regionale debbo dire che tale 
organo esiste e funziona già e che, quindi, al­
tro non faremmo che creare un duplicato.

NICASTRO. Quello è per la bonifica, non 
c'entra con la riforma agraria. Si confonde la 
bonifica con la riforma agraria. Non è la stes­
sa cosa.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Si tratta proprio del sottocomitato no­
minato in seno al Consiglio regionale della 
agricoltura, che già ha reso preziosi servigi 
ai fini della compilazione del progetto in esa­
me. A tutti è noto che il Consiglio regionale 
per l’agricoltura ha un sottocomitato espres­
samente costituito per la riforma agraria che 
ha lavorato ininterrottamente per ben tre me­
si allo scopo di preparare le basi di questa 
riforma agraria.

napoli. Lo abbiamo creato noi con una
•®gge.

presidente. Qual’è il parere della Com­
missione in merito a questo emendamento?
il La Commissione è d’accordo con

sverno. Inoltre è contraria alla soppres­
sane dell’Ufficio regionale della riforma agra- 
è*̂’ ■ istituire presso l ’Assessorato, poiché 
 ̂evidente che, passati alla fase di attuazione, 

ssessorato avrà bisogno di personale.
togliessimo questo inciso dall’arti- 

ci troveremmo costretti a provvedere 
con altra legge, il che non giove- 

e certo aU’attuazione sollecita della ri- 
agraria in Sicilia.

I p^^SlDENTE. V ’è dunque da porre ai voti 
Pmnio emendamento degli onorevoli Fran-

a ed -altri, sostitutivo dell’articolo.

“'scussi.°ni, f, 673

NICASTRO. E il secondo emendamento, 
l ’articolo 2 bis?

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Se ne 
discuterà in seguito.

POTENZA. L’articolo 2 bis non c’entra, si 
è parlato soltanto dell’emendamento all’arti­
colo 2.

PRESIDENTE. Veramente l ’onorevole Ni­
castro ha illustrato anche l ’articolo aggiunti­
vo 2 bis.

NICASTRO. L’Assessore non ha risposto in 
merito all’articolo 2 bis, da noi proposto.

CRISTALDI, relatore di minoranza. E’ una 
altra materia.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Non credo che vi sia ragione partico­
lare di rispondere ad ognuno degli emenda­
menti presentati, ma nei riguardi dell’artico­
lo aggiuntivo 2 bis devo precisare...

CRISTALDI, relatore di minoranza. Non si 
sta discutendo di questo; è un’altra cosa; 
quello riguarda l ’E.R.A.S. e questo la riforma.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Per quanto attiene all’E.R.A.S. debbo 
far presente che le facoltà e le attribuzioni 
derivano, per ciascun organo, da tutto il te­
sto della legge. Non riconosco, quindi, di nes­
suna utilità —. anzi lo ritengo pericoloso — 
procedere a specificazioni di questo genere.

NAPOLI. E’ meglio procedere con ordine. 
Prima ci sono gli emendamenti all’articolo 2 
•e poi l ’articolo aggiuntivo 2 bis Andiamo ada­
gio. Fermiamoci per ora al primo emendamen­
to Franchina ed altri; diversamente non riu­
sciremo a concludere nulla.

PRESIDENTE. Pongo, quindi, ai voti il 
primo emendamento degli onorevoli Franchi­
na ed altri all’articolo 2, non accettato dal 
Governo nè dalla Commissione.

(Non è approvato)

Si proceda alla discussione deiremendamen- 
to all’articolo 2 delFonorevole Cristaldi. L’ono­
revole Cristaldi insiste nel suo emendamento?

CRISTALLI, relatore di minoranza. Certo. 
Chiedo di parlare per darne ragione.

PRESIDENTE. L’Assessore insiste sul testo 
della Commissione?

(500)
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MILAZZO, Assessore alVagrìcolUira ed alle 

foreste. Insisto.
? CRISTALDI, relatore di minoranza. Devo 

illustrare il mio emendamento.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. La prego di 

essere breve.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. In que­

sto modo si dà un chiarimento per ogni parola 
degli emendamenti presentati!

CRISTALLI, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, il mio parere 
è che anzitutto bisogna porre una questione 
di carattere strutturale. Bisogna decidere se 
la riforma agraria deve essere insabbiata nel­
la burocrazia degli uffici o deve essere affida­
ta a comitati, che, pur restando sotto l ’alta di­
rezione, la vigilanza, la presidenza dell’Asses­
sorato, rappresentino quegli interessi vivi, che 
hanno, veramente la volontà di applicare la 
riforma. Se non vogliamo la riforma lasciamo­
la agli, uffici, cioè alle carte ingiallite ed agli 
scaffah dei vari assessorati e dei vari ispet­
torati agrari; se mvece la vogliamo veramen­
te dobbiamo far funzionare i « comitati ». Con 
questo rispondo alla impazienza dell’Assesso­
re alle finanze, il quale sembrava ritenere che 
si trattasse di una questione priva di signifi­
cato posta tanto per perdere del tempo.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Non 
dicevo questo.

CRISTALLI, relatore di minoranza. Ed è 
per questo che insisto sulla parola. « Comi­
tato » che comprende gli uffici, ed anzi li su­
pera in quanto li integra con determinati or­
gani. L’Assessore all’agricoltura ha affermato 
che esiste già un sottocomitato in seno al 
Consiglio regionale dell’agricoltura, che si oc­
cupa di queste cose; ma voglio ricordare che 
non è sancito nella legge in esame che a que­
sto Consiglio regionale — il quale sarebbe in 
pratica il Comitato da noi proposto — do­
vranno essere affidati determinati compiti 
inerenti alla riforma agraria. Ciò, ripeto, non 
è previsto nella legge in esame. Se poi, da un 
punto di vista interno, senza alcun ordine, il 
Consiglio regionale dell’agricoltura o un suo 
organo, avranno una distinzione di funzioni 
per cui, ad esempio, uno si incarica di sbriga­
re la corrispondenza, un altro dei disegni, un 
terzo dei dattiloscritti, è questa'un’altra cosa 
che non ha niente a che fare con la legge in 
esame, perchè domani potrà variare il Comi­

tato e potranno variare quindi i compiti e h 
funzioni. (Commenti - Discussioni nellAvld 
Richiami del Presidente) -

Se me lo consentite, onorevoli colleghì .vor 
rei quanto meno essere seguito (anche per 
avere in seguito, opposto un diniego al aio 
punto di vista), per avere almeno la soddisfa­
zione di poter, dire: ho parlato, mi avete inte­
so, e non siamo d’accordo. Il fatto che il signor 
Assessore abbia precisato che già esiste un 
sottocomitato del Consiglio regionale della 
agricoltura, il quale provvede a queste cose 
conferma la necessità, da noi ravvisata, di un 
comitato. Il sottocomitato di cui l ’Assessore 
ha reso noto l ’esigenza, è ignorato dalla legge 
e secondo noi dovrebbe.avere una composizio­
ne diversa. Ad ogni modo possiamo essere di 
accordo su questo : che accanto agli uffici è 
necessaria l ’esistenza di un comitato. Discute­
remo dopo se questo comitato., dovrà essere il 
Sottocomitato del Consiglio regionale dell’a­
gricoltura 0 un altro organo con diversa com­
posizione. Io, comunque, riscontrando questa 
lacuna, chiedo che alla parola « Ufficio » sia 
sostituita l ’altra « Comitato » che non solo 
comprende e supera la dizione originaria, ma 
risponde alle esigenze già esposte dall’Asses­
sore il quale dà come o.perante quel tale Co­
mitato che io vorrei ricordare nella legge in 
esame.

PRESIDENTE. Il Governo accetta l’emen- 
damento dell’onorevole Cristaldi?

MILAZZO, Assessore alVagricoltura ed alle 
foreste. Non lo accetta, per le stesse ragioni 
già esposte in sede di discussione deU’emenda- 
mento degli onorevoli Franchina ed altri al­
l ’articolo 2.

PRESIDENTE. Qual’è il parere della Com­
missione?

BIANCO. Anche la Commissione è contra­
ria ?

PRESIDENTE. Metto dunque ai voti il pr>- 
mo emendamento dell’onorevole Cristaldi u®” 
accettato dal Governo nè dalla Cotnmissi®̂ '

(Non è approvato)

Si passa airemendamento presentato dal̂ ® 
onorevole Adessi.

Qual’è il parere del Governo?
MILAZZO, Assessore airagricoltura 

foreste. Il Governo, come .ho già avuto
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jione di dire poc’anzi, non lo accetta,' per le 
jagioni già esposte.

presidente. E’la Commissione?

bianco. Mi sembra che non sla neppure il 
caso di mettere in votazione questo emenda­
mento, perchè il presentatore è assente dalla 
Aula,

PRESIDENTE. Questo non è detto nel re­
golamento.

bianco. , Comunque dichiaro che la Com­
missione si associa al parere del Governo.

PRESIDENTE. Metto, dunque, ai voti lo 
emendamento Alessi, non accolto dal Governo 
nè.dalla Commissione.

(Non è approvato)
.Metto ai voti il primo comma deU’articolo 2 
nel testo proposto dalla Commissione.

(E’ approvato)

Passiamo a l . secondo emendamento degli 
onorevoli Franchina ed altri, inteso ad aggiun­
gere all’articolo 2 una parte successiva in cui 
viene specificata la composizione del Comitato 
regionale per la riforma agraria.

Qual’è il parere del Governo in merito a 
questo secondo emendamento?

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
.foreste. Il Governo si è già espresso in senso 
contrario alla costituzione di questo Comitato.

bianco. Questo emendamento è assorbito 
olla precedente votazione.
Franchina. L’Assessore ha detto che il 
oiuitato di fatto esiste, quindi non è assorbito 

^ósnte. Ha detto che c’è l’esigenza di 
no genere ed ha consigliato di
esist un secondo, dato che uno già

Assesso.re all’agricoltura ed alle 
Il comitato preesiste.'

allora facciamone men-
'“"le nella legge. .

^^^®ssore all’agricoltura ed alle 
Percĥ  v ’è nessuna ragione di fare ciò 
tocojj5.® istituito con altra legge un sot- 

0 ato che funziona' egregiamente.
prejĝ .̂ ^̂ ^NTE. Signóri deputati, mi è stata 

ata in questo momento una richiesta di

appello nominale per i singoli articoli firmati 
dagli onorevoli Nicastro, Mare Gina, Franchi­
na, Potenza, Adamo Ignazio, Semeraro, Gallo 
Luigi, Cuffaro, Colosi e Mohdello.

Io invoco dai presentatori...
NICASTRO. Non ha niente da invocare ! 

(Animati commenti)

 ̂SEMERARO. Non. c’è niente da invocare, 
c e da applicare il regolamento! (Discussioni 
nell’Aula)

FRANCHINA. Deve rimanere agli atti il 
nome di chi vota contro e chi vota a favore!

POTENZA. Anche i nomi dei presenti e de­
gli assenti devono figurare! Anche i nomi di 
quegli amici dei contadini, che brillano per la 
loro assenza! Lo sappiano i contadini della 
Sicilia! (Animate proteste al centro)

Voce dalla sinistra: Si,,.proprio l’onorevole 
Alessi!

MONASTERO Non è onesto trarre queste 
illazioni! Se l ’onorevole Alessi è assente ha 
delle ragioni che gli impediscono di parteci­
pare alla seduta. Si vergogni di quello che 
dice! (Discussioni in Aula)

POTENZA. Si vergogni lei! E’ una consta­
tazione politica che noi facciamo! (Tumulto in 
Aula - Ripetuti richiami del Presidente - In­
tervento dei questori)

MONASTERO. L’assenza dello onorevole . 
Alessi non giustifica le allusioni che sono state 
fatte.

STARRABBA DI GIARDINELLI. I conta­
dini sapranno la verità.

FRANCHINA. Alesai non si presenta per­
chè sa soltanto fare i bluff sui giornali.

CRISTALDI, relatore di minoranza. Sui 
giornali dice che soltanto per merito suo i 
contadini avranno la riforma che aspettano. 
(Animate discussioni)

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Il Presidente ha chiesto il parere del 
Governo circa il proposto Comitato regionale...

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Questo 
clamore ha significato di ostruzionismo!

CRISTALDI, relatore di minoranza. No, ha 
un significato ben diverso!
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LA LOGGIA, Assessore alle finanze. I con­

tadini sapranno chi fa ostruzionismo!
FRANCHINA. La verità è che vuol fare-il 

bluff sui giornali! E’ inutile che venga qui! 
{Proteste al centro)

STARRABBA DI GIARDINELLI. Ma in­
somma si può discutere questa legge?

CRISTALDI, relatore di minoranza. In tutti 
i giornali non si parla altro che di Alessi e 
della riforma agraria. Ma, insomma....!

FRANCHINA. Gente che parte per l’Ame­
rica, gente che si assenta! E si vuole dare ad 
intendere che si vuol fare la riforma agraria! 
(Discussione in Aula)

STARRABBA DI GIARDINELLI. Quando 
sarà pi’esente Alessi potrà spiegarvi le sue 
ragioni. (Clamori dalla sinistra)

FRANCHINA. La sua difesa, onorevole 
Starrabba di Giardinelli, è una dimostrazio­
ne precisa! Se l ’onorevole Alessi è difeso da 
lei, ciò è significativo! Lei è il meno indicato 
a parlare; non può che confermare i nostri 
dubbi.

PRESIDENTE. Un po’ di silenzio, prego ! 
Ella, onorevole Assessore, stava esponendo il 
pensiero del Governo in merito al secondo 
emendamento degli onorevoli Franchine, Ni- 
castro ed altri. Continui, la prego.

MILAZZO, Assessore aWagricoltura ed alle 
foreste. Mi ero .già pronunziato in merito a 
questo punto; ripeto di essere contrario alla 
costituzione di questo Comitato regionale poi­
ché lo ritengo un duplicato del detto comitato 
che già esiste e funziona egregiamente.

Torno a mettere in evidenza l ’opera di que­
sto, sottocomitato regionale, che merita tutta 
la nostra gratitudine. (Rumore e proteste a 
sinistra)

FRANCHINA. Chi rappresenta questo Co­
mitato?

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Questo io affermo perchè risponde a 
verità. Il Comitato che già esiste e funziona 
— lo ripeto ancora una volta — è perfetta­
mente in grado di soddisfare a tutte le esi­
genze della riforma.

ADAMO IGNAZIO. E questa la chiamate 
democrazia!

CRISTALDI, relatore di minoranza. Di che 
cosa parla?

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed oHg 
foreste. Parlo di ciò che lei è tenuto a sentire

TAORMINA. Se lei si facesse comprenderei

CRISTALLI, relatore di minoranza. Sta 
tessendo panegirigi! (Commenti - Discussione 
in Aula)

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Peraltro, dopo la approvazione del­
l ’emendamento Cristaldi ed essendo stato ap- 
provato il primo comma deU’articolo 2 nel 
testo della Commissione, non mi sembra pos­
sa mettersi in votazione Lemendamento in di­
scussione.

PRESIDENTE. L’osservazione è esatta.
La parte già approvata dell’articolo istitui 

sce un « Ufficio regionale » cui sono affidati i 
compiti che nell’emendamento in esame ver­
rebbero affidati al « Comitato regionale per la 
riforma ». Tale emendamento è perciò da ri­
tenersi superato e così pure il secondo emen­
damento Cristaldi. (Animati commenti)

MARE GINA. Mancano i questori!
BIANCO. La Commissione è d’accordo. (Di­

scussione in Aula)
MONTEMAGNO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MONTEMAGNO. Onorevoli colleghi, il niio 

intervento potrà produrre una certa distensio­
ne perchè non riguarda l ’argomento della ri­
forma agraria. Io mi occupo di un costume che 
va acquistando radici profonde in tutto il ter­
ritorio della Repubblica, specialmente oggi- 
Si tratta di un retaggio che ci viene dagli 
« Alleati ».

FRANCHINA. I suoi alleati!
MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed nife 

foreste. Allora eravate tutti alleati!
MONTEMAGNO. Quando l’onorevole Frâ  

china me lo consentirà io continuerò. Rip®’'® 
che non mi occupo di riforma agraria.

CRISTALDI, relatore di minoranza. All®'® 
è fuori argomento, signor Presidente.

MONTEMAGNO. La quantità di enti pub­
blici e privati che adoperano sigle è veraffl  ̂
te considerevole, e sarebbe necessario un 
zionario per poterli tutti identificare. ĵ_

Onorevole Presidente, Che ciò si avveri
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Tambiente privato dove si escogitano le deno­
minazioni più impensate...

PAPA D’AMICO, Presidente della Com­
missione. Le più strane.

MONTEMAGNO. ...per poterne ricavare la 
sigla magica che impressioni il pubblico è am­
missibile; ma che tutto ciò si faccia in una 
legge e che in. una legge si consacri un vieto 
sistema, non mi sembra accettabile. Che vuol 
dire « E.R.A.S. » ? In latino significa « eri » e 
nel caso in specie, non è di buon auspicio.

CRISTALDI, relatore di minoranza. Ed al­
lora è giusto che mettiamo così : « tu eras ri­
forma agraria ».

MONTEMAGNO. Ho preso la parola per­
chè nel secondo comma dello articolo in esa­
me compare questa sigla « E.R.A.S. » che si 

. ripete negli articoli successivi. Vorrei propor­
re agli onorevoli colleghi di abolire questo si­
stema. Io ho constatato con mia grande sor­
presa che esso è anche penetrato in uffici nei 
quali non avrei mai creduto potesse pene­
trare.

Citerò alcuni esempi: una volta ho telefo­
nato al Comando Militare territoriale e mi 
sentii rispondere « Comiliter ». Ne rimasi tra­
secolato: cosa vorrà dire « Comiliter », mi di­
cevo. Un’altra volta ebbi occasione di telefo­
nare ad un altro ufficio militare e mi sentii 
rispondere: « undicesima ora ». Io dissi: per­
chè « undicesima » ? Ebbene, onorevoli colle­
ghi, sapete cosa significa «undicesima O.R.A.»? 
Significa « undicesima Officina riparazioni au­
tomobili ». Tutto questo è buffo; comunque in 
una legge non deve essere consacrato.

Io propongo che si elimini la- sigla « E. R.
A. S. ».

PRANCHINA. Chiedo di parlare.
Presiden te . Ne ha facoltà.

cheERANCHINA. Signor Presidente,
non si possa...

a me pare

f IÎ Î̂ ’PEMAGNO. Signor Presidente, io ho 
0 una proposta formale e prego di met- 

ai voti.

 ̂PRANCHINA. ...prendere in considerazio- 
L proposta deironofevole Montemagno, 

la denominazione « E.R.A.S. » non è 
introduzione recente, è già acquisita in 

a precedente legge in cui noi abbiamo de­
sinato l’Ente per la colonizzazione del la­

tifondo siciliano. Ente per la riforma' agraria 
in Sicilia, cioè «E.R.A.S.». Ritornare, quin­
di, su un concetto già acquisito, correndo 
l ’alea di tutte le eventuali confusioni che pos­
sono sorgere, non mi sembra affatto oppor­
tuno. Lo strano è che, mentre insorgono tut­
te queste elevate discussioni quando si tratta 
di questioni formali, analoga elevatezza di 
concetto non si esprime allorché bisogna crea­
re enti che hanno una loro ragion d’essere. 
In questa Assernblea si sono votate le leggi 
che istituiscono il comitato per il vino, i co­
mitati per'la costituzione e per la difesa del 
patrimonio venatorio. Quando si arriva ad un 
comitato che ha una sua ragion d’essere, al­
lora c’è un senso...

PRESIDENTE. Il suo concetto è ormai su­
perato. Siamo al secondo comma dell’articolo..

ERANCHINA. Signor Presidente, non pos­
so fare a meno di dire che gli interventi de­
gli altri settori dell’Assemblea si limitano uni­
camente a questioni formali, peraltro non rac­
chiuse in un apposito emendamento e che, ri­
peto, nel caso in questione, sono già state su­
perate da una precedente legislazione.

PRESIDENTE. Si passi all’esame del se­
condo comma dell’articolo 2. Ricordo che So­
no stati presentati a questo comma due 
emendamenti :

-  dagli onorevoli Napoli ed altri:
sostituire al secondo comma il seguente: 

« Nei casi espressamente previsti l ’Assessora­
to si avvale dell’Ente di colonizzazione del 
latifondo siciliano, che assume la denomina­
zione di Ente per la riforma agraria in Sicilia 
(E.R.A.S.). Può avvalersi dei consorzi di bo­
nifica. »
— daU’onorevole Cristaldi:

sopprimere le parole: « dei consorzi di bo­
nifica. »

Quest’ultimo, essendo soppressìvo della di­
zione per la quale nel primo si propone soltan­
to una modifica, ha la precedenza. Lo metto 
in discussione.

Poiché nessun chiede di parlare ha la pa­
rola il Governo.

MILAZZO, Assessore alVagricoltura ed alle 
foreste. Il Governo è contrario all’emenda- 
mento Cristaldi.

PRESIDENTE. E la Commissione?
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BIANCO. Anche la maggioranza della com­

missione è contraria.
PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’emendamen­

to Cristaldi.
[No7i è approvato)

Si passa all’emendamento Napoli ed altri.
I presentatori vi insistono? Mi pare che 

esso non abbia carattere sostanziale.
CASTROGIOVANNI. Chiedo di parlare per 

illustrare questo emendamento.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASTROGIOVANNI. Signori colleghi, se­

condo l ’onorevole Presidente deH’Assemblea 
remendamento sarebbe formale. Se così fosse 
vi avremmo già rinunziato. Noi ci siamo avvi­
cinati quanto più-possibile al testo della Com­
missione nel quale, al secondo comma, è det­
to: « Nei casi espressamente previsti l’Asses­
sore si avvale dei consorzi di bonifica e dello 
Ente di colonizzazione per il latifondo sicilia­
no che assume la denominazione di Ente per la 
riforma agraria in Sicilia (E.R.A.S.) ». '

Ora, signori colleghi, i consorzi di bonifica 
esistono come organismi collettivi, ma non 
certo con la stessa importanza e con la stessa 
veste dell’Ente per la riforma agraria. Per­
tanto noi abbiamo detto: l ’Assessore può av­
valersi, quando la legge lo consente, dei con­
sorzi di bonifica, ma l ’organo deU’Assessorato, 
sempre e in ogni caso, è l ’Ente per la riforma 
agraria. Pertanto abbiamo proposto un emen­
damento, che può apparire formale ma che in 
realtà è sostanziale, nel quale si dice che l ’As­
sessorato « può avvalersi dei consorzi di bo­
nifica ». Come vedete l’emendamento incide 
sulla sostanza: una cosa è l ’obbligo, un’altra 
la facoltà.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
di parlare ha la parola il Governo.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Concordo con quanto è stato detto 
dall’onorevole Castrogiovanni perchè l ’emen­
damento valorizza l’E.R.A.S.. Propongo, però, 
di sopprimere il periodo finale dell’emenda­
mento e di aggiungere alla fine del primo pe­
riodo dell’emendamento Napoli ed altri le pa­
role : «. e dei Consorzi di bonifica » in quanto 
l’Assessore può avvalersene soltanto nei casi 
previsti dalla legge, cioè nei casi previsti da­
gli articoli che seguiranno.

PRESIDENTE. I firmatari dell’emendamen­
to accettano questa modifica?

CASTROGIOVANNI. Accetto' anche a no­
me dell’onorevole Napoli e degli altri propo­
nenti la modifica suggerita daU’onorevole Mi­
lazzo.

PRESIDENTE. E la Commissione?
BIANCO. La Commissione è favorevole al- 

remendamento così modificato.
FRANCHINA. Chiedo ,di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. , -
FRANCHINA. Faccio mio remendamento 

Napoli ed altri, così come era formulato, e 
chiedo che venga posto ai voti, perchè mi pa­
re che la modificazione proposta dall’onorevo­
le Milazzo incida sulla sostanza deU’emenda- 
mento il quale si - limita a dare all’Assessore 
la facoltà di, servirsi dei consorzi di bonifica.

STARRABBA DI GIARDINELLI. Ma allo 
inizio deU’emendamento è detto: «Nei casi 
espressamente previsti » cioè in quei casi che 
la legge espressamente prevede.

PRESIDENTE; Pongo ai voti remendamen­
to Napoli ed. altri, nel suo testo originario, fatto 
proprio dall’onorevole Franchina.

(Non è approvato)

Pongo, quindi, ai voti l ’emendamento Na­
poli ed altri con la , modifica suggerita dall’o- 
norevole Milazzo ed accettata dai proponenti.

(E’ approvato)

Passiamo al terzo comma.
L’onorevole Milazzo, Assessore airagricol- 

tura ed alle foreste, ha presentato il seguente 
emendamento ;

sostituire alle parole : « di tale Ente » 
altre : « dell’Ente per la riforma agraria m 
Sicilia e dei consorzi di bonifica ».

Qual’è il parere della Commissione?
BIANCO. La Commissione è favorevole.

FRANCHINA. Desidereremmo sapere coinè 
intende il Governo riordinare i consorzi in 
bonifica.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed
foreste. E’ questione anche di coerenza Dato
che si parlà di riordinamento del massimo
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organo, che è l ’E.R.A.S., vi aggiungiamo an­
che .gli minori che sono i consorzi
di bonifica. • -

FRANCHINA. Ma la riforma dei consorzi 
di bonifica è una questione sostanziale.

CRISTALDI, relatore di minoranza. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALDI, relatore di minoranza. E’ ne­
cessario passare dalle promesse ai fatti. Du­
rante le sedute della Commissione, e eioè da 
circa due mesi, l ’Assessore all’agricoltura ha 
formalmente promesso che avrebbe presenta­
to un disegno di legge che avrebbe modificato 
i consorzi di bonifica, nel senso, cioè, che sa­
rebbero stati democratizzati" e riorganizzati. 
Fino a questo momento questa legge non è 

_ stata presentata e non sappiamo, quando .verrà. 
Siccome le promesse sono promesse e stiamo 
votando una legge, desideriamo...

RESTIVO,, Presidente della Regione. L’As­
sessore ha parlato di provvedimenti concreti, 
già adottati.

CRISTALDI, relatore di minoranza. Credo 
che abbia accennato a tale legge in sede di 
discussione generale. Ciò non significa che, 
di fronte alla richiesta dell’onorevole Fran- 
china, non debba chiarire aU’Assemblea quali 
siano le norme che regoleranno la materia.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Chiedo di parlare. ,, - ,

presidente . Ne ha facoltà.
MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 

preste. Parlavo di coerenza, ma non, sapevo 
'̂ he Cristaldi mi supera in coerenza con il 
silo atteggiamento assunto fin daU’inìzio del- 
3 discussione e già qualificato "nella seduta 
precedente.

RestiVO, presidente della Regione. Coe- 
®riza nell’incoerenza.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
g Ho già provveduto con decreto asses-

late e ho aggiunto due nuovi rappresen- 
 ̂n 1. Ne ho dato annunzio proprio in sede di 

^̂ oiTunissione per l’agricoltura. Due elementi
s non erano .specificamente amriièssi nella 

ini 1933 e che sono rappresentanti di
Q diversi dà quelli rappresentati nel

di amministrazione dei consorzi di

bonifica e nella Giunta esecutiva. Ora sto ri-, 
confermando ancora di più il principio, di da­
re un ulteriore riordinamento a questi consor­
zi di bonifica.

FRANCHINA. Il riordinamento ha carat-" 
tere amministrativo o consiste nella democra­
tizzazione di questi enti? Quando ha detto 
« riordinamento » ha dato una risposta si­
billina.

CRISTALDI, relatore di minoranza. Vorrei 
sapere se lei promette di fare quello che ha 
detto.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. L’ho già fatto.

CRISTALLI, relatore di minoranza. Sta 
dicendo che deve farlo.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Non c’è ragione di farlo ora. Aven­
done la facoltà potrò apportare modifiche di 
questa specie.

CRISTALDI, relatore di minoranza. ,E’ la 
Assemblea che deve giudicare se c’è ragione 
di farlo.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’emendamen­
to proposto dall’onorevole Milazzo.

(E’ approvato)

Resta, quindi, superato l ’emendamento Na­
poli ed altri al terzo comma.

Pongo, infine, ai voti il terzo comma con. le 
modifiche di cui all’emendamento Milazzo 
testé approvato.

(E’ approvato)

Passiamo aU’emendamento Napoli ed altri, 
aggiuntivo del comma seguente;

« Deve essere funzione preminente dell’E. 
R.A.S. quella di valorizzare le premesse per 
la formazione di cooperative tra i lavoratori 
e di cooperative tra i sorteggiati di cui al suc­
cessivo articolo 32 bis in modo che sia sempre 
più diffusa nella Regione la conduzione asso­
ciata cooperativistica.»

Ha facoltà di parlare l’onorevole Napoli per 
darne ragione.

NAPOLI. Non credo che l ’osservazione che 
ho sentito fare da qualcuno a proposito.- di 
un altro emendamento possa ripetersi e cioè 
che anche questo emendamento vada trasfor-
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mato in un oi-dine del giorno. O affermiarno 
che incrementare e valorizzare le premesse 
per la formazione delle cooperative è un’idea 
giusta e inseriamo tale principio nella legge 
approvando l ’emendamento, oppure, se non 
siamo d’accordo su questo principio, bisogna 
avere il coraggio di cscludeilo completamente. 
Trovare dei sortefugi non credo che sia con­
sono all’onestà con cui vogliamo fare questa 
legge. Insisto, quindi, anche a nome degli altri 
firmatari, suU’emendamento.

MILAZZO, Assessore alVagricoltura ed alle 
foreste. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE; Ne ha facoltà.
MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 

foreste. Nelle mie dichiarazioni in sede di 
discussione generale, riferendomi ad alcuni 
emendamenti, ho parlato chiaramente della 
cooperazione e non dovrei avere ragione al­
cuna di oppormi a questo emendamento pre­
sentato dall’onorevole Napoli. Vorrei, però, 
pregarlo di rinviare la discussione di questo 
emendamento a quando si discuterà la ma­
teria deUa cooperazione.

RESTIVO, Presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RESTIVO, Presidente della Regione. Sul 

merito dell’emendamento non c’è discussione. 
Siccome non si vuole sottolineare soltanto 
una funzione senza nello stesso tempo tra­
scurare i compiti relativi alla stessa funzione 
o ad altre funzioni connesse, quale quella 
consortile, si può rinviare la discussione del- 
Temendamento, con riserva di inserirlo, anche 
all’articolo 2 in sede di coordinamento della 
legge, per evitare che si determini una pre­
clusione, un accantonamento di altre finalità 
che invece vanno ugualmente sottolineate.

NAPOLI. Allora, per ora, non verrebbe 
pósto in votazione.

RESTIVO, Presidente della Regione. Non 
viene posto in votazione, ma rimane, inteso 
che, nel merito, non c’è, da parte del Governo, 
dissenso.

NAPOLI. Vedremo, alla fine, che non potrà 
essere posto se non nell’articolo 2.

-FRANCHINA. Chiedo .di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Noi indichiamo i compiti 
dell’E.R.A.S. neU’articolo 2 bis. Credo che 
l ’ultimo comma dell’articolo 2 Napoli non 
intenda minimamente escludere gli altri com­
piti.

NAPOLI. Si parla di ' « funzione premi­
nente ».

FRANCHINA. A questo titolo noi lo ac­
cetteremmo. Quindi la questione posta dallo 
onorevole Restivo non mi pare impedisca di 
esaminare immediatamente e di stabilire, se 
era i compiti, assegnati, in base all’emenda- 
mento che noi proponiamo all’articolo 2 bis, 
all’E.R.A.S., rientri, con quella funzione pre­
minente che intende attribuire l ’onorevole 
Napoli, quello dell’emendamento in esame. Si 
potrebbe, cioè, inserire l ’emendamento Napo­
li nel nostro articolo 2 bis.

NAPOLI. Vuoi fare morire tutte le coo­
perative.

PRESIDENTE. Rimane, allora, stabilito che 
la discussione del comma aggiuntivo Napoli 
ed altri e l ’approvazione dell’articolo 2 nel 
suo complesso restano sospese.

Passiamo all’articolo aggiuntivo 2 bis pre­
sentato dagli onorevoli Franchina, Nicastro, 
Pantaleone, Di Cara, Potenza, Ausiello e Bon- 
figlio.

Ne do lettura:

Art. 2. bis.

« AH’E.R.AS. è affidato il compito di ese­
guire :

a) l ’espropriazione o la concessione coat­
tiva in enfiteusi dei terreni a norma dei titoli 
III e IV; , ,

b) l ’eventuale acquisto di terreni che > 
proprietari intendono vendere e che risultino 
indispensabili ai fini della presente leggo,

c) le operazioni necessarie per la cessioni 
ai contadini dei terreni espropriati o acqui­
stati;

d) le opere di miglioramento agrarario^i 
cui si ravvisi la necessità di esecuzione 
parte dell’Ente stesso;

e) ogni altra operazione occorrente a 
attuazione della presente legge.  ̂ r A S.

Per il compimento dei suoi fini l ’E.R- ' 
è autorizzato a valersi dell’attività deg i 
ficì statali, regionali e consortili che oper 
nell’arabitQ della Regione siciliana per i ®



vizi della bonifica integrale, colonizzazione 
trasformazione fondiaria ed agraria.

Il Consiglio di amministrazione deirE.R.A.S. 
è nominato entro un mese dall’entrata in vi-' 
gore della presente legge e si compone:

1) dall’Ispettore compartimentale agrario 
cui è affidata la presidenza;

2) da due vice presidenti nominati dal 
Presidente della Regione sentita la Giunta 
regionale;

3) da dodici membri di cui:
cinque rappresentanti dei lavoratori 
della terra;

— cinque rappresentanti, dei coltivatori 
diretti, dei piccoli e medi proprietari, 
degli imprenditori agricoli e dei te" 
cnici;

— due rappresentanti delle cooperative 
, agricole.
I suddetti membri sono nominati dall’As­

sessore all’agricoltura su designazione delle 
rispettive organizzazioni sindacali e coonera- 
tivistiche. » ^

POTENZA. Chiedo di parlare per illustra­
re l’articolo 2 bis.

presidente. Ne ha facoltà.

POTENZA. Richiamo su questo articolo la 
nzione dei colleghì, perchè mi pare che 

s a ancora la possibilità (dopo l ’abbandono, 
lewp ™P°®^zione e dei principi che a questa 
Sge SI volevano dare con i nostri emenda- 

1 di av accolti dall’Assemblea),
i esclilT.̂  ™ apposito (dopo la
I  l’artif' Psr volontà del Governo, nel-
i rifoL°̂ ° P®̂  l ’attuazione di quel tanto di 
Quect che si potrà realizzare con

jdice'̂  L’articolo 2 bis che proponiamo

^  ̂ ^ f̂ìdato il compito di ese-

8 tiva  ̂®®Pr*opriazione e la concessione coat-
1 « titnii rì-T ̂ ’̂ ^̂ crisi dei terreni a norma dei ■'•oa III e IV;
‘ProDr' acquisto di terreni che i
'lino intendono vendere e che risùl- 

^spensabili ai fini della presente
ci 1 ' . .

* sione a'̂  ^Pcr'azioni necessarie per la ces-
* terreni espropriati o
« ,. ’

ie opere di miglioramento agrario di

cui si ravvisi la necessità di esecuzione da 
« parte dell’ente stesso;
« e) ogni altra operazione occorrente alla 
« attuazione della presente legge.

« Per il miglioramento dei suoi fini l ’E.R.A. 
« S. è autorizzato a valersi dell’attività degli 
« uffici statali, regionali e consortili che ope- 
« rano nelTambito della Regione siciliana per 
« i servizi della bonifica integrale, colonizza- 
«zione, trasformazione fondiaria ed agraria.

« Il Consiglio di amministrazione dello 
«E.R.A.S. è nominato entro un mese dalla 
« entrata in vigore della presente legge e si 
« compone:...

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all’industria ed al aommercio. Ma l ’abbiamo 
già letto

FRANCHINA. Lo lasci continuare; sentia­
mo l ’articolo.

NICASTRO. Che cosa è questa intolle­
ranza?

POTENZA. Sa tutto a memoria, l ’onorevole 
Borsellino Castellana! Soltanto non sa a me­
moria le cose che riguardano il suo Assesso­
rato, (interruzioni) come ad esempio quelle 
della ferriera Bonelli o della Ducrot...

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all industria ad al commercio. Non so le sue 
schiocchezze a memoria, ma le cose che mi 
riguardano!

POTENZA. Continuo la lettura dell’arti­
colo:....
« 1) dall’Ispettore compartimentale agra-
« rio cui è affidata la presidenza:
« 2) da due vice presidenti nominati dal
« Presidente della Regione sentita la Giunta 
« regionale;
« 3) da dodici membri di cui:
* cinque rappresentanti dei lavoratori
« della terra;
:< — cinque rappresentanti dei coltivatori
" diretti, dei piccoli e medi proprie-
« tari, degli imprenditori agricoli e
< dei tecnici;
' due rapresentanti delle cooperative
i agricole.

« I suddetti membri sono nominati dallo 
«Assessore all’agricoltura su designazione 
" delle rispettive organizzazioni sindacali e 

cooperativistiche. »

t  674
(300)
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Chi voglia veramente vedere realizzata una 
riforma agrai'ia in Sicilia deve ammettere 
che è indispensabile un organo specifico della 
riforma agraria quahè quello previsto da 
quésto articolo. E’ necessaria la costituzione 
di questo Ente, ed è necessario che a questo 
Ente siano, essenzialmente affidati tutti i com­
piti che riguardano la riforma , agraria per 
evidenti ragioni funzionali e per non met­
tere in contrasto la nostra legge con quella 
nazionale, anche perchè noi dobbiamo ser­
virci della Cassa del Mezzogiorno. La. man­
cata menzione nell’articolo precedente per­
sino del Consiglio regionale esistente e il 
rigetto di questo articolo, che proponiamo 
e riteniamo indispensabile per la struttura 
stessa dell’intera legge, significherebbe to­
gliere alla legge uno dei suoi pilastri fonda- 
mentali, cioè l ’organo di esecuzione della leg­
ge stessa.

Quindi io ho voluto rileggere l’articolo e 
ho voluto illustrarlo perchè tutti i colleghi, 
compresi quelli dei gruppi intermedi che 
cercano di realizzare qualche cosa, riflettano 
se non sia il caso di considerare con molta 
attenzione la necessità di approvare questo 
articolo che dovrebbe essere uno dei pilastri 
di una vera legge di riforma agraria.

PRESIDE.NTE. Non avendo altri chiesto la 
parole, ha facoltà di parlare il Governo.

MILAZZO, Assessore alVagricoltu7~a ed alle 
foreste. Sono contrario all’emendamento per­
chè in esso si specificano i compiti dell’E.R. 
A.S. in modo generico, mentre tali compiti 
sono determinati con maggiore precisione nei 
vari articoli del disegno di legge. ,

Vi è da osservare inoltre che il Consiglio 
d’amministrazione dell’Ente di colonizzazione 
del latifondo siciliano, che assume con la 
legge in esame la denominazione di Ente per 
la riforma agraria in Sicilia, è stato riordinato 
con decreto legislativo presidenziale 15 giu­
gno 1949, numero 15, e non vi è nessuna ra­
gione di modificarne la composizione.

FRANCHINA. Bisogna vedere come si deve 
riordinare. Papà Milazzo provvede a tutto! 
Il regolamento lo fa il Governo; nella legge 
non può essere indicato!

PRESIDENTE. Qual’è il parere della Com­
missione?

BIANCO. La Commissione s i , associa a 
quanto ha dichiarato il Governo. Circa la com­
posizione del Consiglio d’amministrazione co­

me è previsto néireiTtendamento, fa notare 
che in essa non potrebbe forne parte l’Ispet. 
tore compartimentale deU’agricoltura, perchè 
tale organo decide sui ricorsi, per cui non 
sarebbe ammissibile questa ' duplice funzione

FRANCHINA. Chedo di parlare per mo- 
zione d’ordine.

■PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANCHINA. Larticolo 2 bis stabilisce 

nella prima parte i compiti dell’E.R.A.S. e 
nella seconda la composizione del Consiglio 
di amministrazione. Il Governo si è espresso 
in senso contrario alla prima parte. Per quan­
to , riguarda, la seconda parte non può soste­
nersi che essa è in contrasto con l’articolo 
precedente, in cui è . detto che al riordina­
mento dell’Ente provvede il Governo, perchè 
ciò non significa che debba farlo di suo ar­
bitrio. ,

Una norfna imperativa impone al Governo 
il riordinamento ed un successivo articolo 
può specificare come deve essere fatto questo 
riodinamento, precisando che deve provve­
dersi alla costituzione immediata di un con­
siglio di amministrazione, non vorrei rieor- 

j dare il famoso .Consiglio deU’A.S.T.; lo sta­
tuto di tale ente è stato approvato da oltre 
8 mesi —̂ dopo che per ben tre anni erano 
state presentate sull’argomento mozioni e 
mozioni — ma' ancora non è stato nominato 
il Consiglio di afnministrazione appunto per­
chè nello statuto non erano previsti i termini 
entro i quali il Governo doveva procedere 
alla homina del Consiglio stesso.

E’ evidente che, se si parte dal concetto 
paternalistico deH’onorevole 'Milazzo, secondo 
cui tutto andrà bene’ per il solo fatto chê  
stato affidato a Idi il riordinamento d e ll’en e 
allora la specificazione della legge divelli 
pleonastica.

Se però' quésta Assemblea rivendica a so 
taluni organi e la maniera come debbonojn 
zionare al fine di raggiungere gli scopi d® 
legge, è chiaro che la seconda parte  ̂
ticolo è necessaria, per cui ritengo che de 
essere accolta. ■

Si potrà discutere circa il nurhero 
membri, ma a rne pare che l’Asseinblea 
nunzierebbe ad una sua prerogativa 
lasciasse all’arbitrio. del Governo la cos 1 
zione del Consiglio di amministrazione.

Chiediamo, quindi, che l ’articolo 2 b® 
ga votato, per, divisione, in due parti, di
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]a prima fino alle parole; « trasformazione 
fondiaria ed agrària».

MILAZZO, Assessore all’agricolturà ed alle 
foreste. Chiedo di parlare.' ’ ■

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Il Governo è contrario anche alla se­
conda parte, per la fiducia che ha in se stesso 
e per la fiducia che ritiene di meritare da que­
sta Assemblea.

CRISTALDI, relatore di minoranza. Chi si 
loda si imbroda!

POTENZA. Perchè non fare anche la ri­
forma agraria con decreto assessoriale?

PRESIDENTE. Pongo ai voti la prima 
parte delTarticolo 2 bis e cioè fino alle parole: 
«trasformazione fondiaria ed agraria ».'

(Non è approvata)

Pongo ai voti la seconda parte.
(Non è approvata)'

PRANCHINA. Abbiamo presentato richie­
sta di votazione nominale sull’intero articolo.

PRESIDENTE. Si procederà adesso alla vo- 
azione per appello nominale dell’articolo 2 bis 

suo complesso a seguito della richiesta di 
CUI ho già dato comunicazione presentata da 
Scimi deputati del Bloccò del popolo.

POTENZA. Chiedo di parlare per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Î '̂PENZA. Il Gruppo del Blocco del po- 
° '̂ ôta favorevolmente questo articolo e 

perfettamente conto delle- ragioni di 
del Governo e della destra. In 

,° '̂ t̂icolo è prevista la composizione del 
eli amministrazione deU’Ente per la 

ônê ff Sicilia cori la partecipa-'
setif lavoratori della t.erra, dei. rappre- 

d ■ cooperative, con la . partecipa- 
foj, quelli che hanno interesse alla ri- 
è g ^S âria. E’ chiaro che il Governo, che 

la democrazia in Sicilia e contro la 
 ̂ agraria, debba opporsi.

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per appello nominale dell’articolo 2 bis nel 
suo complesso. Procedo, pertanto, all’estrazio­
ne a sorte del nominativo del deputato da cui 
avrà inizio Tappello nominale: risulta estrat­
to il nominativo del deputato Romano Giu­
seppe.

Prego il deputato segretario di procedere 
all’appello, cominciando dal deputato Roma­
no Giuseppe. Chiarisco il significato del voto: 
sì favorevole, no contrario.

BENEVENTANO, segretario, fa l’appello. 
Rispondono sì: Adamo Ignazio - Ausiello - 

Bonfiglio - Bosco - Golosi - Cortese - Costa - 
Cristaldi - Cuffaro - Franchina - Gallo Luigi
- Mare Gina - Marino - Mineo - Mondello - 
Nicastro - Omobono - Potenza - Semeraro - 
Taormina.

Rispondono no: Adamo Domenico - Aiello
- Barbera Luciano - Beneventano - Bevilac­
qua - Bianco - Borsellino Castellana - Calta- 
biano - Castorina - Castrogiovanni - Cusuma­
no Geloso - D’Angelo - D’Antoni - Franco - 
Germanà - Guarnaccia - La Loggia - Landò- 
lina - Lanza di Scalea - Lo Manto - Marchese 
Arduino - Milazzo - Monastero - Montema­
gno - Napoli - Papa D’Amico - Pellegrino - 
Petrotta - Restivo - Ricca - Romano Fedele
- Romano Giuseppe - Russo - Starrabba di 
Giardinelli.

Sono in congedo: D’Agata - Dante.

Risultato della votazione.

RESIDENTE. Comunico all’Assemblea il 
risultato della votazione nominale sull’artico­
lo 2 bis:

V o t a n t i ...........................54
F a v o re v o li................... 2 0
C o n tra ri...........................34

(L’Assemblea non approva)

Riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo aU’articolo ag­
giuntivo 2 ter, proposto dagli onorevoli. Fran­
china, Nicastro, Pantaleone,.Di Cara, Potenza, 
Ausiello e Bonfiglio.

Ne do lettura: :
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Art. 2. ter. .

« A modifica delle norme vigenti sui con­
sorzi di bonifica, entro sessanta giorni dalla 
entrata in vigore della presente legge, gli sta­
tuti di detti consorzi dovranno essere modi­
ficati per quanto riguarda la formazione dei 
loro organi amministrativi onde assicurare la 
rappresentanza, negli stessi, della piccola e 
media proprietà, in misura non inferiore al 
50% non chè la partecipazione dei lavoratori 
agricoli mediante un numero di membri, de­
segnati dalle rispettive organizzazioni, non in­
feriore ad un terzo di quelli elettivi.

Le relative norme statutarie dovranno es­
sere applicate entro i successivi sessanta 
giorni »,

FRANCHINA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANCHINA. Signor Presidente, penso 

che l’articolo 2 ter sia in diretta relazione 
con quanto abbiamo approvato testé circa le 
funzioni che si affidano ai consorzi di bonifica 
in sede di riforma agraria. Lo stesso Asses­
sore. in maniera sibillina, ha annunziato che 
avverrà il riordinamento di questi consorzi, 
senza dirci i criteri che intende adottare. E’ 
evidente che in atto essi rappresentano esclu­
sivamente gli interessi privati, gli interessi 
soprattutto dei grandi proprietari terrieri, 
perchè, in atto, non rappresentano che un 
complesso di agrari che agiscono in funzione 
esclusiva di questi interessi. Credo che l ’ar­
ticolo aggiuntivo da noi proposto non sia per 
nulla in contrasto con l’articolo 2 già appro­
vato, ma che anzi ne rappresenti un corol­
lario. (Dissensi) Sono convinto che ogni emen­
damento presentato dal nostro gruppo sia già 
scontato, abbiamo visto lo schieramento di 
questa Assemblea; ma riteniamo di dovere 
fare il nostro dovere nonostante questa presa 
di posizione abbastanza eloquente. (Interru­
zioni)

PRESIDENTE. Prego di non interrompere.

FRANCHINA. Dicevo, dunque, che la de­
mocratizzazione di questi consorzi di bonifica 
è un minimo indispensabile. Poiché, ormai, 
questi assumono una funzione di interesse 
prevalentemente pubblicistico, ne è indispen­
sabile il riordinamento dato che, in atto, i con­
sorzi di bonifica hanno una funzione specifica 
di tutela di interessi privati. Gli scopi che i

consorzi di bonifica devono ora raggiungere 
in seguito anche a quanto disposto negli ar­
ticoli già approvati, hanno, ripeto, un carat­
tere prevalentemente pubblicistico. Come si 
può pensare di attuare la legge che vorrebbe 
tutelare questo interesse, se i consorzi rap­
presentano gruppi di interessi privati e, quin 
di, hanno interessi contrastanti con l’attua 
zione di, una buona riforma agraria? Per­
tanto proponiamo che siano democratizzati 
attraverso urna rappresentanza, quanto meno 
del 50 per cento, degli interessi delle catego­
rie dei piccoli e medi proprietari e nello stes­
so tempo che venga a queste categorie quan­
to meno garantita la rappresentanza di un 
terzo nei consigli di amministrazione. Se, in­
vece, si inserissero quei due elementi, di cui 
un momento fa parlava l ’onorevole Milazzo, in 
uno stato di schiacciante, presuntiva, costan­
te minoranza in seno ai consorzi, si lascereb- 
bero i consorzi nella stessa attuale struttura 
di elementi di interesse privatistico e non di 
interesse pubblico.

CRISTALDI, relatore di minoranza. E que­
sto è nei voti!

FRANCHINA. E’ nei voti del Governo ove 
non accetti l ’emendamento. Ma siccome dob­
biamo partire dal presupposto che il riordi­
namento dei consorzi, in tanto ha una sua ra­
gione di essere in quanto deve essere, soprat­
tutto ora, democratizzata la funzione di que­
sti consorzi, noi proponiamo l ’emendaniento.

PRESIDENTE. Prego il Governo di espri­
mere la sua opinione.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed 
foreste. Non ripeterò quanto ho già detto per 
ben due volte in questa seduta. Dichiaro che 
il Governo è contrario all’emendamento, sen­
za specificarne il motivo, perchè è stato g® 
citato a sazietà quel decreto legislativo c 
dà completo affidamento.

FRANCHINA. Quanto meno il Governo di­
chiari se accetta il principio della dernocra 
tizzazione di questi consorzi.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed 
foreste. Io ho già messo in -pratica questo prr 
eipio.

PRESIDENTE. La Commissione eSpri®̂  
il suo parere.
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bianco. La maggioranza della Commis­

sione è d accordo con il Governo j e contraria 
cioè all’articolo ì  ter.

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per appello nominale dell’articolo 2 ter. Pro­
cedo all’estrazione a sorte del nominativo del 
deputato da cui avrà inizio l’appello nomi­
nale: risulta estratto il nominativo del depu­
tato Gentile.

Prego il deputato segretario di procedere 
airappello, cominciando dal deputato Genti­
le. Cliiaiisco il significato del voto: sì favo­
revole, no contrario.

BENEVENTANO, segretario, fa l ’appello. 
Rispondono sì: Adamo Ignazio - Ausiello - 

.Bonfiglio - Bosco - Golosi - Cortese - Costa 1 
Cristaldi - Cuffaro - Franchina - Gallo Luigi 
- Marino - Mineo - Mondello - Nicastro - Omo- 
bono - Potenza - Taormina.

Rispondono no: Adamo Domenico - Aiello 
Beneventano - Bevilacqua - Bianco - Bor­

sellino Castellana - Cacciola - Caltabiano - 
tastorina - Castrogiovanni - Cosentino - Cu­
sumano Geloso - D’Angelo - D’Antoni - Fa- 
randa - Ferrara - Franco - Gentile - Germanà 
,. ^^^ ŝccia - La Loggia - Landolina - Lanza 
I Scalea - Lo Manto - Marchese Arduino - 
Lazzo - Monastero - Montemagno - Napoli 

■ âpa D’Amico - Pellegrino - Petrotta - Re­

stivo - Ricca - Romano Fedele - Romano Giu­
seppe - Russo - Starrabba di Giardinelli.

Sono in congedo: D’Agata - Dante.

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea il 
risultato della votazione nominale suH’artico- 
lo 2 ter:

Votanti . '..................... 56
F a v o re v o li.......................18
C o n tra ri........................... 3g

(L’Assemblea non approva)

BIANCO. Data l ’ora tarda, credo che non 
sia il caso di passare all’articolo 3 che ritengo 
richieda una lunga discussione. Proporrei di 
rimandare a domani.

proseguiràPRESIDENTE. La discussione 
nella seduta successiva.

La seduta è rinviata a domani, alle ore 17, 
con lo stesso ordine del giorno.

La seduta è tolta alle ore 21,05.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Dott. Giovanni Morello
Arti Grafiche A. RENNA - Palermo
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A llegato

Risposte scritte ad interrogarioni

DI CARA. — All’Assessore alla -pubiblica 
istruzione. «Per conoscere:

1) i motivi che lo hanno determinato, con 
sua lettera del 27 luglio 1949, indirizzata ,al 
Provveditore agli studi di Messina, a dare 
una interpretazione diversa e contrastante 
alle ordinanze e note precedentemente ema­
nate circa ì trasferimenti di insegnanti nel- 
Tambito dei comuni, dopo che detti trasferi­
menti erano già stati deliberati secondò' la 
retta intèrpretaziònè delle norme su citate e 
regolarmente pubblicati;

2) se non ritenga lesivo al prestigio della 
autonomia « fare dell’altalena » con continue 
modifiche ed arbitrarie interpretazioni di nor­
me, che nello spirito e nella lettera non si pre­
stano ed equivoci, e dare così adito a critiche 
poco edificanti per l ’istituto autonomistico;'

3) se intende intervenire per far sì che i 
trasferimenti già deliberati e pubblicati dal 
Provveditore di Messina in data 8 luglio u. s. 
abbiano regolarmente corso. » (650) .Annun­
ziata il 21 novembre 1949) ■

R is p o s t a .' .— « La lettera in data 27 luglio 
1949 dell’Assessorato regionale per la pubbli­
ca istruzione, diretta al Provveditore agli stu­
di di Messina, non intendeva dare una inter­
pretazione diversa e contrastante con l’ordi­
nanza a suo tempo emanata circa i trasferi­
menti di insengnanti neU’ambito dei comuni, 
ma richiamava solo l ’attenzione del Provve­
ditore sull’opportunità di vedere se fosse stato 
possibile estendere per analogia ai vincitori 
dei consorzi banditi dai comuni autonomi la 
preferenza concessa ai vincitori dei concorsi 
di cui al regio decreto del 1933 e ciò in seguito 
a richiesta di insegnanti e per venire loro in­
contro. Considerato, però, che l ’estensione 
della preferenza, dato il numero degli aspi­
ranti, avrebbe portato ad un rimaneggiamen­
to dei trasferimenti, l ’Assessorato non ha dato 
corso al provvedimento.

In quanto al /preteso susseguirsi di norme 
modificatrici dell’ordinanza sui trasferimenti, 
si può assicurare l ’onorevole interrogante che 
fu aggiunto solo un comma all’articolo 2 del-

Tordinanza stessa, per conprendervi i vinci­
tori dei concorsi per ì comuni di III categoria 
in analogia a quanto disposto in merito dal 
Ministèro della pubblica istruzione,’ dopo ema­
nata la circolare. E ciò sempre per il maggio­
re beneficio degli insegnanti e per contentarli 
nella richiesta che tendeva ad aver' fatto un 
trattamento identico a quello che fa lo Stato 
ai maestri del Continente.-

L’Assesorato regionale della, pubblica istru. 
zione in .tutti i  suoi atti, si ispira ai sensi li 
giustizia e di. rispetto degli interessi della 
scuola della Regione, o di rigorosa legalità,e 
unanimità, per cui non interviene per rispetto 
ai provveditori agli studi sui provvedimenti 
da essi adottati se non in sede di regolari ri­
corsi. » (30 settembre 1950)

: , ' UAssessore
- ' ' R omano G iuseppe,

POTENZA,..m a r e ',,MÒNDÈLLO, CUFFA- 
R0„ OMÒBONO, .TAORMINA, D’AGATA, 
RAMIREZ, AUSIELLO, MONTÀLBANO.,- 
AI Presidente: della Regione, all’Assessore al 
la pubblica istruzione. — « Per sapere se cor­
risponde al vero che l ’Assessore alla pubblica 
istruzione ha diramato ai provveditorati agl 
studi della Sicilia la circolare riportata nel 
numero 153 del quotidiano democristiano di 
Palermo sotto il titolo: «L ’idra comunista e 
in agguato. Proteggiamo i nostri bimbi.

In caso affermativo per sapere:
1) quali siano le organizzazioni che vor­

rebbero, secondo le truculente parole della 
circolare, « preparare una generazione corrot­
ta neU’anima, nel cuore e nei costumi » e com­
piere non si sa quali altri misfatti contro
e contro la morale fino a portare i ragaẑ * 
nientemeno che « alla galera, alla prostituzm 
ne e al disonore » ;

2) in quale legge sanfedista, borbonica 0 
fasci.sta si trovino precedenti che possano gw 
stifìcare l ’inaudito invito della circolare a 
maestri della Regione perchè tutelino, snc 
fuori delle scuole, i loro alunni contro q' 
pretesi pericoli;

luestì
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3) se un tale invito ai maestri a fare i poli­

ziotti sia compatibile con lo spirito di demo­
crazia, d i libertà e di progresso che deve in­
spirare l ’opera educativa nella Sicilia auto­
noma libera e civile che non può non ripu­
diare ogni forma di inquisizione e di oscuran­
tismo. » (1646) (Annunziata il 6 luglio 1950)

Rispo st a . —  « La scuola elementare sicilia­
na, che si considera ed è vibrante all’unisono 
con tutta la scuola italiana, deve, come bene 
avverte la premessa ai nuovi programmi pub­
blicati con regio decreto 24 maggio 1945, nu­
mero 45 a) « contribuire alla rinascita della 
vita nazionale, assumendo la sua parte di re­
sponsabilità nell’educazione della fanciullez­
za, educazione che mira a formare Tuomo ed 
il cittadino non soltanto esente dalla schiavi­
tù dell’analfabetismo strumentale », ma an­
che e soprattutto da quella « assai più perni­
ciosa» delio «analfabetismo spirituale».

A tal fine i nuovi programmi — e per con­
seguenza tutta l ’azione educativa svolta dai 
maestri « danno il massimo rilievo alla reli­
gione ed alla « educazione morale, civile e 
fisica » elevando a dignità di materie di inse­
gnamento.

E più che ovvio che tale compito educativo 
non possa nè debba limitarsi dentro le quat- 
tio mura dell'aula scolastica e che i dirigenti 
™ i maestri non ritengano esaurito il loro 
compito educativo con le sole ore di insegna­
mento durante l ’anno scolastico.

E altresì acquisizione delle più moderne 
esperienze didattiche la grande fecondità dei 
oontatti fra docenti e discenti che si svolgono 
m ambienti extra scolastici e l’accostarhento 

N verso la famiglia.
® può, d’altra parte, lasciare indifferenti 

.1 °̂uiini responsabili della scuola il fatto, 
Pm che risaputo, che spesso fuori della scuola, 
(Jet ,̂ '̂̂ ®duenza da parte dei bimbi ignari di 

associazioni, ambienti o compa- 
(ieî f conclusa la più triste dispersione

tutta l ’opera educativa e formati- 
della scuola.

I ’A
emai pertanto, con la circolare
ogepH  ̂ giugno 1950, avente per

morale agli alunni», ha 
P iceinente compiuto il suo dovere di mas­

simo organo responsabile, in Sicilia, della 
scuola, delle sue finalità e della sua opera edu­
cativa, richiamando 1 attenzione dei maestri 
siciliani su tutto quanto precedentemente 
esposto ed invitando a non volere perdere i 
contatti con i propri ragazzi, — sentendosi re­
sponsabili della loro sanità morale, — e con 
le loro famiglie che hanno il diritto di essere 
informate da coloro cui hanno affidato i pro­
pri figli, su tutto quello che li riguarda tanto 
da vicino.

In tutti i paesi civili del mondo e perfino in 
quelli attrezzati a democrazia progressista, la 
scuola educativa non si ferma nè si esaurisce 
nelle ore di insegnamento, ma penetra nelle 
famiglie e in tutti i settori della vita sociale 
per sorreggere i fanciulli a lei affidati. Forse 
è questa in Italia la carenza della scuola e dei 
discenti; non aver saputo e forse potuto se­
guire i fanciulli nella loro quotidiana fatica 
formativa del carattere e dello spirito.

Pertanto il secondo paragrafo della inter­
rogazione non ha fondamento alcuno, se si 
pensa alla funzione soprattutto educativa del­
la scuola che viene distrutta in ambienti crea- 
ti dall’Associazione pionieri italiani, la cui at­
tività è notoria in Italia per le pubbliche ma­
nifestazioni — quali quelle ultime di Mode­
na — il cui esperimento ripugna ad ogni ani­
ma onesta che intende educare i propri figli 
al lume delle leggi che governano il nostro 
Paese e non intende esperimentare ideologie 
straniere.

Quanto alla richiesta specificata sotto il nu­
mero 1), si deve far presente che la circolare 
parla non di organizzazione ma di « ambienti 
extra scolastici in cui i ragazzi vengono riu­
niti » con l ’intento di scardinare dalla loro 
anima quei principi religiosi e morali che co­
stituiscono l ’intima essenza della vita di rm 
popolo civile».

Tali ambienti, per quanto risulta all’Asses­
sorato, fanno capo ad elementi professanti 
idee materialistiche ed informanti a tali prin­
cipi la loro azione verso i ragazzi, sotto varie 
insegne e denominazione, ed in molti luoghi 
della Sicilia rispondono al nome di « Associa­
zione pionieri italiani. » (30 settembre 1950)

L'Assessore 
Romano G iuseppe.


